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NOTIZIE STORICO-ARTISTICHE 



scrittori di storia universale tornarono più 
volte in acconcio i ricordi, dai monografi e cronisti 
con semplicità di spirito c assiduità di pazienza, re- 
gistrali (I) in memorie ed annali pertinenti a luoghi in 
cui vivevano: essendoché compresero come nella nar- 
rativa de" fatti parziali raccolti da' sincroni scrittori. 
Tosse sovente a derivare e stabilire se non prova assolu- 
ta almeno un'asserzione valovole sopra avvenimenti 
della più grande importanza ; e qoe' fatti potessero al- 
l'uopo significare il sentire caratteristico della essenza 
de'popoli, per le individualità emergenti nelle varie e- 
poche storiche , e per la esplicazione del progresso di 
civiltà mediante fatti, che isolali o soli, non appari- 
scono talora di vaglia a meno veggenti all'interesse 
generale, specialmente per toccare davvicino cose e 
persone all'annotatore contemporanee. 



E in vero tifila esposizione ili ève d II accaduti, nel- 
lo svolgimento dall'umano consonili, non si avreh- 
bero descritti tal noe partir ola ri la circostanziale ed in- 
teressanti , sema il servigio che ne resero quelli in 
vita loro inlesi ad illustrare, >-on ogni (tenere Rila- 
voro a pertinenza della storia. Ip memorie patrie , an- 
corché apparenti tenui e riferibili solamente a quel- 
lo ; avendosi per oggetto di ricordarne i più minuti 
particolari non tanto a soddisfazione di curiosità, quan- 
lo ad istruzione de'poslcri. Ond'è che lo sponlaneo 
scrivere de' raccoglitori prertelti. quando non si vogl>3 
avere a grado di benemerenza civile, per lo meno 
sarebbe ingiusto il disconoscerlo per lavoro vano e su- 
perficiale , quindi da non essere tenuto a spregio: 
perciocché le fatiche dì tali scrittori ancorché limi- 
lati a ricordi spettanti ai municipi o alle città loro, 
possono, quasi opere di manualisti, porgere materiali 
a chiunque il' ingegno preclaro avesse da imprendere 
un grande edificio e proficuo alla società civile ed 
umana, com'è appunto una storia nazionale o uni- 
Ora facendo di pubblica ragione le notizie storico- 
artistiche intorno al furto ed alla restituzione di una 
celebre dipintura, siccome l'uno e l'altro avvennero 
nel corso o torno di questi tempi ed alla presenza 
di tanti ancora viventi in Bologna, a' quali non sono 
al tutto palesi le circostanze e delle particolarità vo- 
gliono darne contezza precisa a' lontani ed estranei: 
siccome poi col volger d'anni un'avvenimento moderno 
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diventa antico e richiede prove documentali a vera 
contezza, se detto avvenimento sembri aver in se piii 
di miracoloso che di straordinario ■ a prestarne cre- 
denza e convinzione, qual' è accaduto e verificato da 
quanti ne furono quasi spettatori, così per un'e- 
vento che commosse prima d'indignazione poscia dì 
compiacenza i zelanti di senso religioso e gli ama- 
tori di cose artistiche, in guisa che In Italia e fuori 
ne corse voce e si presero provvedimenti, non sa- 
ranno indegne di memoria le sollecitudini tosto ado- 
perate per siffatto evento: anzi i bolognesi ne ritras- 
sero lodi specialmente perchè tengano cotanto in 
onore le squisite produzioni di belle arti , e serbano 
ferma osservanza alla devozione loro religiosa. 

La impressione prodotta in essi da un fatto s\ mi- 
rabile, fece nascere e nutrire desiderio d*avernt: pre- 
cise notizie e perciò si pubblicassero a conforto e ri- 
cordanza di tutti, che sieno forniti dei veri sentimenti 
di religione e d' arte , quali efficaci mezzi , tra gli altri 
del vario scibile, a rendere veracemente felice ed 
illustre la comunanza sociale. 

Ne' primi anni del secolo XVII viveva in Bolo- 
gna il pio sacerdote Matteo Sagaci (2) nobile non 
tanto per sua prosapia , quanto per esser egli inteso 
ad ogni pratica di carità (3) e di religione (i) , per cui 
si distinse anche con altri a promotore attivo, sicché 
venne stimalo in questa ciltà uno degli ecclesiastici 
più esemplari del suo tempo. Era nato di abbastan- 
za doviziosa famiglia, ma umile lanlo della natura 
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sua da rinunciare alle dignità secolari, cui aspirava- 
no i patrizi bolognesi allora, nel governo quasi so- 
vrano o del reggimento di slato loro. Egli attendeva 
al vantaggio spirituale, per verace amore di Dio e del 
prossima : pensiero e fine in tutte sue azioni ed affet- 
ti anche voluti da lui fossero tramandati eziandio dopo 
sua morte. Fattosi prete, per devota inclinazione, di- 
venne Canonico Prevosto della perinsigne basilica col- 
legiata di S. Petronio, a cui prestò sempre onoranza 
speciale, come a santo Vescovo e protettore principalis- 
simo. Egli sentiva inoltre devozione per S. Gaetano 
Tiene, istitutore della Congregazione de'Chierici Rego- 
lari volgarmente appellata de' Teatini (5) ed a questi 
Padri religiosi era ben 'a (Te Ho, di sorte che s' intrattene- 
va seco loro a preferenza, e con essi adoperava a 
far atti di carità, al decoro delle sacre funzioni ed 
all'abbellimento della chiesa, che que' PP. Teatini, 
tenevano di 5. Bartolommeo a Porta Itavegnana (6), 
una delle chiese tuttora tra le più adorne e vaghe di 
Bologna per opera d'arti del disegno (7) e delle più 
frequentate per continue pratiche di nostra cattolica 
religione. 

Il Canonico Sagaci fervoroso adunque di cristia- 
na pielà non solo eccitava e proteggeva solerle e con 
suo denaro il cullo divino a' tesoro de' viventi; ma 
cooperava altresì a sollievo delle anime de' defunti : 
quindi tra le varie congregazioni o confraternite lai- 
cali (3) erette in questa chiesa de' PP. Teatini , si piac- 
que d'insliluire canonicamente quella del Suffragio 
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o del Purgatorio (9). Perciò consultava i detti Padri, 
che animati da singoiar amore verso i trapassali, as- 
secondavano di subito l'idea di Ini proponente ed 
esemplare: e la istituzione sorti buon' effetto per 
concorso di devoti a ciò infervorali, colle forma- 
lità prescritte la Congregazione del Suffragio fu sta- 
bilita il dì 3 febbraro dell'anno 1663, per pubblico 
istrumento, poi si formarono i Capitoli, Statuii (IO) per 
condurla regolare ed osservata; a capo della quale 
fossero un Rettore un Priore ed un Conservatore, 
per diriggere Delle obbligazioni i Congregali, o per 
trovare mezzi da far'acquisto con gius-onorifico di nna 
cappella in S. Barlolommeo , posseduta ed ufficiata 
da' PP. Teatini , acciò i Congregali slessi esercitare 
potessero gli alti di pietà loro religiosa. 

Per suo zelo il Sagaci, iostilulore della anzidetta 
Congregazione , non limi tossì soltanto a promuoverla 
e stabilirla io forma approvata: ma per suo testa- 
mento Ira i legati d' assegna zi one volontaria ne la- 
gnò dieci mila lire di moneta bolognese, perchè fos- 
sero erogale, parte nella compera del gius-onorifico 
«ti una delle principali cappelle (11) che i PP. Tea- 
tini erano disposti di cedere alla slessa Congregazio- 
ne del SutTragin (13) e parte Dell' ornare degnamente 
la cappella, quaodocbè fosse acquistata secondo lo in- 
tendimento suo: alla quale cappella lasciava parimenti 
per legalo dne quadri (13) pregiati e scelti di quelli 
da lui posseduti : ed inoltre assegnava un fondo le cui 
rendite s'avessero ad impiegare per la celebrazione 
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di messe all'aliare della medesima cappella, a con- 
dizione che fossero celebrate da essi PP. Teatini , con 
determinale elemosine, davanti all'immagine, della 
SS. Madre di Dio col Bambino in braccio, dipinta da 
Guido Reni, la quale lenevasi dal Sagaci in sua casa (H) 
per particolare devozione; prescrivendo nel testamen- 
to testé surriferito, la bella immagine sacra s'avesse 
a collocare nella cappella per lui ordinala, di confor- 
mità all'aggiustamento che i delti Padri falla avesse- 
ro nel compiere la nuova loro chiesa. 

E dìITatli troviamo nelle memorie istoriche di S. 
Bartolommeo a Porla Ravegnana che questa chiesa 
■ erasi incominciala a rifabbricare di pianla nel 1663 
ed era Unita nel 1664, in quanto comprendeva le tre 
navate, un'anno cioè dopo la morte del testatore 
Sagaci: per cui la cappella del Suffragio designala 
non essendo ancora costruita, in sul braccio sinistro 
della croce latina, onde formavasì in pianla la intera 
chiesa, e volendo i PP. Teatini a lui amorevoli dar- 
ne sepoltura al cadavere, in un'arca ad essi perti- 
nente, per attestazione di reciprocala dell' affetto 
grande, ch'egli vivo dimostrato aveva loro, fu egli 
sotterrato provvisoriamente nel tumulo ch'era vicino al 
muro dalla parte del Vangelo , ove s'estendeva quel- 
la cappella di rincontro, dedicata poi al glorioso loro 
patriarca S. Gaetano, nel braccio destro dell'accen- 
nata croce a compimento della chiesa. Laonde le 
ossa del benemerito Sagaci trasportate furono sola- 
mente il dì 22 luglio 1681 nella cappella (15) inlilnlata 
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al Suffragio, la quale di subilo si metteva a rullo pubbli- 
co decorata che fu di pittura insieme alla compiuta 
chiesa ne! 1684 : ed allora si esponeva anche la bellis- 
sima immagine dagli ammiratori intendenti denomina- 
ta la Madonoa di Guido, e dai devoti adoratori in- 
vocala In seguito quale Madre Amabile , Reala Vergine 
de' Sofiraga 1)11 , e nel titolo ili sua Natività, sircome 
trovasi assegnazioni di questi titoli nelle slampe varie 
figurale o tratte da' disegni e dalle copie, che sì fe- 
cero di un originale pittura si ammirata e lodala pM 
soggetto religioso e per artistico pregio. 

Nella descrizione della Chiesa la cappella Sagaci 
o del Suffragio , oltre alle pitture murali eseguite nel- 
la (Alla e ne' lati dai fratelli Antonio e Giovanni Itnlli, 
aveva in sulla parete soprastante all'altare un qua- 
dro (16) contornalo da cornice a doratura , entro il 
quale colorili , su tafettà cremisi, tiguravaoo degli 
Angeli, lumeggiali in oro e sorreggenti la tela, in 
forma di ovato, dipinta con mano maestra e delicato 
pennello del prelodalo Guido Reo! (17) allogala a mezzo 
il quadro, in cui sottoposte erano ligure d' uomini 
e donne rappreseutaoti le anime del Purgatorio, d'io- 
venziooe ed opera del pittore Giovanni Paderna(18) 
slato prima figurista poncia ornatista di tale facilita 
e valentia da esser compagno iu molti lavori ai ce- 
lebri Miti-Ili e Colonna e portato come questo alla imi- 
tazione della snave seconda maniera guidesca. Il pro- 
spetto e laterali al quadro descritto aieia una decora- 
zione architettonica , faltura di Tommaso Aldrovandini, 
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la quale era di tonto effetto , che le colonne scan- 
nellale a sostegno dell'architravolura, ami che mo- 
strarsi falle a colori di tirilo rilievo, con illusione 
mirabile rilevale sembravano vere : particolarità di 
prospettiva nel pingere , in che allora valsero cotanto, 
sopra altri italiani, gli artisti bolognesi. 

La pittura in ovaio messa nella parie media del 
quadra, sebbene fosse alquanto lontana dalla visln 
per cerla altezza di collocazione, non lasciava però 
di appresentarsi qual' è ammirabile e pregiala ; ed era 
medesimamente di efficace altraliva a' devoli oranti, 
per muoverli alla invocazione del Suffragio pe' fedeli 
defunti. Il P. d. Giuseppe Boltrigari , bolognese Tea- 
lino asserirce, nella sua vila scrina da se coperto 
d'anonimo (19) essersi slimata la pittura di Guido 
Reni hen ollocento doppie d'oro da' pittori del suo 
lempo più periti in arie. A decorazione de'laleraii del- 
la medesima cappella Sagaci furono infissi alle pareli 
due altri quadri (30), buone copie di rinomatissimi 
originali: figurante l'una la celebre Madonna deno- 
minala della scudella, la quale s' ammira come stu- 
penda opera del Correggio, in una stanza a parte e 
di rinconlro all'altro famoso di S. Girolamo, dello 
stesso gran pittore Della Galleria Parmense: l'altra 
rappresentante l' adorazione de' pastori a Gesù Bambi- 
no nel presepio cavata dal dipinto di Agostino Carracci 
tuttora conservalo in una cappella a S. Bartolornmeo 
di Reno, ovvero nella piccola chiesa della Madonna 
intitolala della pioggia in Bologna. 
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Per moderni restauri , operali nello scorso secolo, 
de' quali Tutta non è menzione nelle memorie i sto- 
riche della chiesa de' PP. Teatini citale più volte in 
queste notizie, la eappella del Suffragio nelle pareli 
fu ridipinta dai quadralurisli Stefano Orlandi ed An- 
tonio Rossi : il quadro a figura del sunnominato 
Paderna, per uso di frontale contenente la Madonna 
di Guido, era tolto di luogo onde sostituirne altro di 
moderno pittore: e coperta la decorazione dell' Al- 
drovandini si sostituiva l* ornalo architettonico a ri- 
lievo fallo sopra disegno di Mauro Braccioli, che lo 
colorì a finii marmi, e ne dipinse auche la qua- 
dratura attorno , nella maniera che pur oggi visibile 
è degna di commendazione. 

Il nuovo quadro diedesi n dipingere al facile pen- 
nello di Ubaldo (laminili, che ne figurò il B. Paolo Bo- 
rali d'Arezzo (21) Cardinale, vescovo dì Piacenza 
poi Arcivescovo di Napoli, genuflesso e invitante i 
fedeli cristiani all'orazione, per liberare le anime 
purganti, figurate con Angeli umanamente ali' inferiore 
parte del quadro, e per ricorrere al patrocinio possente 
di Maria Vergine Santissima, il cui nome in cifra, 
delineala e circondalo da corona di fiori, si scorge 
all' allo del quadro con saggia accortezza da esso 
Gandolli osservala , cioè di non avere la prcsentuosa 
jatlanza di porre il suo dipinto a confronto con quello 
del sovrumano maestro , ebe fu Guido Reni : essen- 
doché alla maniera di questo delicata (22) non poteva 
reggere la sua moderna cotanto diversa e lontana 
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anche per metodo di esecuzione. E (ale accorgimento 
pittorico valse e vale pur oggi a vantaggio dell'occhio 
ammiratore , che può più da vicino meglio pre- 
giare la squisitezza d' arie in opera di magistero co- 
tanto sublime, e tenuta meritamente in generale 
estimazione. E perciò I' ovale pittura fu rinchiusa in 
apposita cornice ornata e dorata con soprapposto bal- 
dacchino , difesa continuamente da cristallo , e quale 
splendida gemma da riguardarsi con gelosa custodia. 
Ma perchè le precauzioni non riescono sempre ba- 
slevoli al tutto, e la nequizia vince ogni ostacolo 
più difficili', questo capo d'aite ed oggetto sacrato 
a devozione si fece da empi ladroni una preda a trarne 
molto denaro , nella speranza, che riuscì loro fallace 
di portarla non solo in esteri paesi, ma di esporla 
a più certa vendila fuori di Bologna e d'Italia, na- 
scondendo così il misfatto della loro scelleraggine. 

Nella estale del 1865 infieriva a Bologna il fla- 
gello terrìbile del cholera morbus asiatico (33), per 
cui gli animi dei cittadini, anche più ritrosi a sacre 
pratiche di devozione, mostravansi tocchi e mossi da 
così fatale pestilenza. Se vi fu epoca in cui la pietà bo- 
lognese meglio si appalesasse in opera di carità e 
di religione, quella fu certamente d'allora: il po- 
polo accorreva alle processioni, e alle chiese; mas- 
sime laddove il cullo speciale di qualche immagine 
della Madonna era più tenuta in venerazione. E nella 
chiesa parrocchiale di S. Bartolomeo già, stanza dei 
PP. Teatini, avevasi concorrenza di gente d'ogni grado 



c condizione per supplicare alla Bealo Vergine del 
Suffragio e per intercedere, mediatrice lei possente, la 
supplicala grazia di liberazione da tanta sciagura. E 
perciò i devoti erano traiti a lei con fervoroso e fi- 
ducioso animo, anche per essere un immagine di bel- 
lezza pura e celestiale anzi di espressione divina. Im- 
magine sempre ammirata per tipo di purità e grazia , 
per sentimento religioso e sublime, quant' altre mai, 
stala fosse operala dall' arte cristiana. La vista della 
sacra preziosa pittura attraeva a se il pio e I' intel- 
ligente , ed appagali si erano tulli in cuore siccome 
causa di commozione a più puri e santi affetti. Ver- 
gine veramente angelica, che sorreggendo con ambe 
le mani tiene delicatamente a destra del suo petto 
il Bambino Gesù , che dorme o posa con placidezza 
e graziosita infantile, e pare ch'essa nel contemplarlo 
si mostri immobile per compiacenza e guardo di 
Madre amorosa , a non isvegliarlo dal dolce sonno. 
E come opera artistica esserne pregiata I' eleganza del 
disegno , la pastosità c finezza del colorito . in si 
beninteso accordo di tinte, che veduta a giusla disian- 
za , mostrasi opera di tanta beltà da eccitare di subito 
i riguardanti alla venerazione. Lo straniero di ogni 
fede, se intendente d' arte net visitare Bologna non 
aver mai ommesso di farne osservazione, invitalo 
dalla fama ovunque corsa , quale un capo lavoro 
del genio pittorico bolognese. 

Quest'opera preziosa (che fu e sarà, finché il 
bello sia iu estimazione presso le genli civili , oggetto 
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di amori: intenso , compreso da chi senta spiritualità 
religiosa , ( e di meraviglia o Torse d' invidia perchè un 
vanto per la città nostra) ta notte dal 16 al 16 lu- 
glio I8fi6 fu rubata sacrilegamente , non avendo orrore 
i ladroni alla enormezza di tanto delitto, per ri- 
spetto al santo luogo, non senso d'amore di patria, 
non ribrezzo per la infelicità dei tempi in che n'era il 
morbo distruttore di tanti concittadini , solamente 
vaghi e spinti coloro non d' altro, che dal vile inte- 
resse proprio, commisero il sacrilego ruhamento da 
tutti esecrato. 

La relazione del quale fu scritta {24) precisa su- 
bitamente dal M. R. D. Giovanni Para/zi parroco della 
Chiesa S. Bartolomeo, cioè la mattina seguente di buon 
orasi mosse con tale sollecitudine zelo ed attività, con 
cui s' adopera egli in tutte cose di spettanza al suo 
sacro ministero : eccitando le Autorità di Governo 
avvisale da lui a prender misura di precauzione e di 
provvedimento. Esso parroco diede anche un' indi- 
cazione (2fi) della deiubata pittura circa la forma , 
misura, qualità, affine di aver in pronto co' mezzi 
più spediti una prova per iscoprire I' empio rapitore e 
suo nascondiglio. Alla voce sparsa di lauto furto, Bo- 
logna tutta si commosse, ed estese quella prontamente 
fuori della città e nei contorni : generale fu 1' ese- 
crazione e dimosfranza per la folla di popolo, che 
accorreva alla chiesa, onde accertarsi del come ac- 
caduto siffatto ruhamento; ed il popolo ne soprave- 
niva con tanta pressura e ripeteva così spontanea dete- 



stazioni! , che ritenuto fu conveniente di chiudere per 
quel giorno la chiesa, a One d' impedirne qualsifosse 
disturbo. Ma ne' dintorni della chiesa stessa l' affol- 
lala popolazione ristette ancora , esprimendo ne' volti 
e ridicendo con parole la sentita mestizia, e dispia- 
cenza per la Ira l'umazione di oggetto sacro ed artistico 
della più grande importanza. 

Per ordine del Governo si estradavano circolari 
con prescrizioni , tanto alle porte di sortila della cit- 
tà quanto a limitrofi confini delle Provincie, ed al- 
tri avvisi alle Autorità e Polizie di vari Stali d'Italia 
e fuori , perchè visitati fossero colle debite cautele i 
sospetti ed ignoti passeggeri: ed in questa città si 
ripeterono le indagini ne' luoghi e domicili d'indivi- 
dui a diffidenza designati, comeclié avessero dato e 
tenuto mano a siffatto furto straordinario (26) e qua- 
si incredibile, allora e dappoi vituperato ne' malvagi 
esecutori da qualunqne onesta e savia persona. 

Lo slesso M. H. Parroco sebbene confortato dalle 
anzidette Autorità e da'più distinti cittadini d'ogni ceto 
che lo visitavano in atto di condoglianza ed in quel- 
la emergenza , s' adoperava a poter suo egli pure con 
premurose indagini particolari , e con promesse e 
sollecitudini eccitava tutti, che gliene attestassero con- 
fortevoli parole , di coadiuvare e cercare seco lui 
que' pronti ed efficaci mezzi che all'intento suo fos- 
sero couducenti alla bramata ricupera d'oggetto si 
pregevole ed interessante. Ed anziché cadere d' ani- 
mo era da viva fede e speranza incuoralo, e forma- 
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va in su il proposito di seguitare al possibile della 
derubala pittura le traccie , se un barlume di luce 
ne addittasse a lui la via di scoprimento, al quale 
proposilo dediuarebbe egli in appresso pensieri e azio- 
ni (ino a che avesse ottenuto , per divina grazia spe- 
ciale, I' oggetto del più caro suo desiderio. E fermo 
sin d'allora a tentare lutto che per parie sua era do- 
veroso e tenuto per espediente, ricorse al valevole 
patrocinio della Vergine, eoo apposite orazioni e pre- 
ghiere, verso Dio, acciò per la grazia invocata e de- 
siderala tornasse restituita alla sua chiesa , la imma- 
gine di lei veoeratissima. 

I perciò il pensiero suo era vòlto . per le ricerche 
continue che Tanno gli stranieri delle opere d'arti 
italiane , ai paesi esteri , ove I' amore delie cose belle 
e nostre ne porge facile esito a lucrosi alti prezzi, gli 
si pooeva innanzi, per difficoltà somma alta ricupera; 
la considerazione che polendo i derubatoti accertare, 
in qualsiasi modo, I' originalità c pregio della pittu- 
ra, diveniva loro più agevole di farne la vendila : e 
quindi una volta all'estero venduta riesci re impossi- 
bile a trovar modo per toglierla dalle mani di chi 
n'avesse vagheggiata e fatto l'acquisto. 

Nonostante però seguilo va esso M. K Parroco lo 
ricerche sue. e raccoglieva quanie notizie cragii rife- 
rite da incaricali ed a lui benevoli denlro e fuori di 
Bologna: ed in mancanza di relazioni diplomatiche, 
appello ne fece alla gentilezza di autorevoli perso- 
naggi, procurandosi raccomandazioni talenli (27): nel- 
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la iiilucia che nutriva sempre, ad onta del niun ri- 
sultalo ottenuto, di avere un qualche giorno la con- 
solazione da lui bramata, secondo la intensa effusio- 
ne sua di cuore e di spirilo. Né del solo Parroco era 
viva brama, ma in altri eziandio ferina la speranza del 
rinvenimento e della restituitone: ancorché alle molte 
ricerche, e dopo tante lettere che inviamosi da lui, 
a chiunque presentisse disposto a secondare le ricer- 
che sue, pur una volta gli Tosse ri fedo, e venisse in 
cognizione mediante incaricali della Polizia ili Lon- 
dra, essersi colà veduta, esposta alla vendita in uu de- 
posilo d'opere d'arti, una pittura giudicala prezio- 
sa, e portata colà da uomo sconosciuto ed in so- 
spetto il' aver commesso l'avvisalo furto sacrilego. E 
per non intrattenerci a lungo sulle tante e svariate 
vociferazioni che corsero, intorno al luogo ed al come 
s' indicava, ora da Londra la pittura fosse slata trasfe- 
rita per vendila in America, ora posseduta da un lord 
inglese (28) nella capitale slessa del regno Briltanico: 
nò limiteremo a dire che, quand'anche pur gravi indizi 
furono tra uoi scoperti ed arrestati i ladri , non ca- 
dendo più in dubbio la reità loro comprovata per 
processo costituito, erano da giudicare e condannare, 
e quando ne proferiva sentenza il Tribunale Civile e 
Criminale di prima istanza in Bologna a carico dei 
due riconosciuti, sopra prove, veri delinquenti, 
noti ebbesi (29) dopo molti mendaci negli esami, che 
quasi certezza la pittura per essi derubata si traspor- 
tasse e si consegnasse ad emigrali italiani di loro 



mente ■ nomi di queeli emigrali . presso cui la pil- 

I i gravila dell' argomento, che si prese a tratta- 
zione per queste notizie slorico-arlisliche , non con- 
sente, che a' nomi di benemeriti (30), i quali furono 
solleciti e indefessi a prestar opera nelle ricerche pel 
riacquisto d'un ometto per se nobile e prezioso, 
qaal'è appunti» la involata pittura, che assai estima- 
tasi in Bologna, per un monumento sacro e patrio 
de' più onorevoli e singolari; non doversi ricordare i 
nomi di coloro, che rei dell'esecralo furto convinti 
e condannati (31) o di coloro che a cotaolo delitto 
avessero teunto mano, i quali restino pur ad espiare 
la pena loro inflitta o od rimorso di coscienza se per- 
tinaci al pentimento. E passando quindi solto silenzio 
altre circostanze indegne di essere riportale , e meglio 
lasciate sotto nascoste ad una congerie di avvenimen- 
ti, ciie non appartengono alle notizie in discorso, 
ne sarà più gradito il notare come e chi alla resti- 
tuzione della Madonna di Guido cooperasse , essendo 
le disinteressate e virtuose azioni meritevoli di ricor- 
danza perpetua. 

Erano già passali mesi ed anni in replicale ricer- 
che, riescile infruttuosamente ancorché non mai di- 
messe, nella speranza in taluni e in altri nella temenza 
di riuscirne a buon fine; per cui mentre a questi ultimi 
pareva di essersi tentato ogni mezzo possibile, e però 
(ornare or in avanti nuove ricerche indarno, giunse 
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inaspettala mente I' offerta spontanea a Bologna della 
serbata sacra pittura. Due emigrati italiani (32) di- 
moranti in Londra da parecchi anni significarono di 
esser lieti quanto disinteressali nel restituire alla cit- 
tà, cui apparteneva e cui era ornamento singolare, 
un capo lavoro d'arie involatosi da chi portandolo 
colà in vendita se n'era vantato proprietario; ma 
chiarito il vero offerivano sema compenso la pittura 
tolta alla città dal sciagurato ladrone. Quell' offerta 
era datata col giorno 20 ottobre 1869 a S. E. il 
marchese Luigi Pizzardi Senatore di Bologna, al 
quale perveniva nel dì 24 susseguente, e quindi la si 
notificava senz' indugio al M. il. Parroco di S. Bar- 
tolomeo, per lo che non è a dire quanto sentisse di 
letizia e di soddisfazione, n eli' ottenere il ritorno di 
un oggetto sì caro tanto che aveva fatto particolar 
voto, mollo raccomandazioni ed orazioni (33). L'an- 
nunzio percorse di subita per Bologna del ritrova- 
mento e della restituzione d'opera si pregiata e de- 
siderala : e la novella pervenuta , inaspettata , era 
cagione di contentezza e d' esultanza per la paroc- 
chia e per la città: anzi di gradimento generale ai 
bolognesi sempre bramasi di poter ancora la sacrala 
e bella immagine riveder esposta alla venerazione. 

L' eccelso capo della Municipale Rappresentanza 
accogliendo di buon grado e ben pronto la offerta , 
rispondeva agli offerenti con parale di compiacenza; 
facendosi interprete delta gratitudine ed allegrezza 
de' concittadini in evento cosi felice. E additava a loro 
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il distinto personaggio (34), cui Tare consegna «Iella 
pittura,, il quale n'avrebbe per cerio curala sicura 
c presta spedizione. E dibatti nel dì S dicembre so- 
lennità della Immacolata SS. avevasi avviso da Lon- 
dra, die la pittura era consegnala dagli offerenti, 
ed alla prima occasione non lontana veniva spedita 
a Firenze. E da codesta città in sul tardi delia 
sera del 24 mese suddetto, vigilia del SS. Natale, 
giunse in Bologna altro avviso (35) accertante esser 
arrivala nella città sopraindicata la tassella con enlro- 
vi il dipinto in aspettazione, il quale affidatasi a no- 
bile deputala persona per trasportarlo a Bologna, 
ove giunse nell'ultimo giorno dell'anno e fu depo- 
sto e ben guardalo in ima stanza nella Residenza 
del Municipio bolognese. 

Ne' fausti eventi slraordinari della storia patria 
è da segnare (36) il giorno primo dell'anno 1860, 
perciocché scoperta, alla presenza del Magistrato 
Municipale (37) e di autorevoli e qualificale persone, 
collocata, in una sala della Residenza suddetta, la 
mirabile immagine di Maria Vergine del Suffragio 
opera del celebre Guido Reni, veniva nuovamente 
venerala (38) e per la straordinarietà della restitu- 
zione, dopo ebe ritcnevasi perduta (39) n'era verifi- 
cala la identità c preziosità da apposita Commissio- 
ne di belle arti (40): nel frattanto che il M. R. Par- 
roco di S. Bartolomeo a Porla Uavegnana , in nome 
proprio e de' componenti I" Amministrazione parroc- 
chiale, e la Congregazione del Suffragio, emetteva 
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domanda affinchè quella Immagino santa venisse re- 
stituita alla sua chiesa, per continuare la osservanza 
della testamentaria disposizione del Canonico Sagaci, 
ed a quella domanda S. E. il Senatore di Itologna 
rescrìveva che la sacra Immagine si sarebbe restitui- 
ta alla chiesa parrocchiale, quando che legalmente 
ne Tosse provala la proprietà, e con più sicuri mezzi 
venisse garantita la custodia e conservazione di essa 
santa Immagine, da renderne certi che mai potrà 
essere caso di nuovo furto o dolosa sottrazione. 

Compiute le regolari formalità precedenti alla con- 
segna , per atto pubblico notarile (11), in cui segna- 
ronsi patti e condizioni circa al collocare e conser- 
vare la SS. Immagine ; 1' eccelso Municipio di Bolo- 
gna che la consegnava effettivamente nel giorno l.° 
febbraio 1860 ai rappresentanti I' Amministrazione 
parrocchiale e Congregazione del Suffraggio, dall' ec- 
cellenza del signor Senatore e di consenso dell'illu- 
strissima Magistratura, previa intelligenza col M. R. 
Parroco, si stabiliva che la restituzione della Im- 
magine stessa con modo solenne nella Basilica di 
S. Petronio farebhesi , come fu fatta nel suindicato 
giorno, coli' intervento della Magistratura medesima, 
non che de' Signori tutti che furono presenti alla ri- 
cognizione della pittura: lasciando poi che cosi con- 
segnala si desse luogo a quelle religiose funzioni di 
chiesa (42), predisposte a solenne rendimento di gra- 
zie pel felice conseguilo ricupero d'opera cotanto 
insigne e venerabile. 
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11 H. II. Parroco quindi ottenuto eh' ebbe dalla 
superiore autorità ecclesiastica (43) il debito permesso 
di celebrare un festivo ottavario , fece pure tutti i 
preparativi occorrenti nella sua chiesa di S. Barto- 
lomeo, apparata magnificamente di addobbi sfarzo- 
si (44) a drappi di seta e di veli, e con altre deco- 
razioni per collocare in alto , a venerazione pubblica, 
in mezzo la cappella maggiore la SS. Immagine mi- 
rabilmente dipinta, e come si e descrìtto ricuperata: 
poi si presero da esso M. lì. Parroco opportuni con- 
certi colle varie corporazioni religiose e regolari (45) 
accioccfiè intervenissero a condecorare la processio- 
ne, che dal tempio di S. Petronio era stabilita si 
facesse per trasporlare la Immagine SS. alla sua 
chiesa suddetta. Ed a ciò fare ordinatamente era fis- 
salo il giorno 1 di febbraio 1860, memorabile per 
Bologna quant' altri mai dì festività pubblica e di 
universale gradimento. Perciò alle ore 10 e mezza 
antimeridiane del giorno stesso si faceva nella Fab- 
briceria di S. Petronio la consegna della Immagine 
(nella formalità prescritta, coli' intervento della Magi- 
stratura Municipale, e delle ragguardevoli persone 
a ciò invitale) all' Amministrazione parrocchiale di 
S. Bartolomeo. Poscia la detta Immagine era apposta- 
ta in una fioriera nella cappella presso l'altare di 
S. Bernardino. Disposto tulio quanto i RR. Mansionari 
della Basilica Petroniana intuonando il canto della 
Salve regina, fra immenso popolo accorso, fu traspor- 
tala essa Immagine all'altare maggiore, ove fu cantala 
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dal M. R. canonico preposto D. Gerardo Montanari, 
la santa messa coli' accompagno del canto corale. 
Nel frattanto suonavano a solennità le campane del- 
la torre di S. Petronio, alle quali risposero con fe- 
stivo suono quelle del campanile di S. Bartolomeo ; 
ed a tocchi dì suono solenne le campane della più 
alta Torre, e del Comune ovvero del Podestà; per 
siffatti suoni se ne concitava a tutta la città una tale 
allegrezza di compiacimento , sicché i cittadini gioivi 
furono in mossa al vasto tempio Petroniano , il quale 
in pochi istanti videsi riempiuto di gente, che vi stette, 
a moltitudine straordinaria orante, fino all'ora del ve- 
spro, che fu cantato alle ore due e mezza pomeri- 
diane, mentre sì preparavano i clericali di varie cor- 
porazioni religiose a mettersi in ordine per la pro- 
cessione già enunciala alle ore tre di quel giorno 
medesimo. 

Intanto che il Clero della parocchìale di S. Bar- 
tolomeo, in unione alla compagnia del SS. Sacramen- 
to, s'inviava da questa chiesa, e passava per la strada 
del Mercato di mezzo , onde andare alla chiesa Metro- 
politana ad unirsi al reverendissimo Capitolo ed as- 
sieme intervenire alla Basilica dì S. Petronio, dopo 
pochi passi ch'aveva fatti sopraggiunse ai processio- 
nanti una tale intemperie da fermarne quasi l'andata: 
perciocché imperversava con vento impetuosissimo 
la grandine, la neve e la pioggia succedaneamente: 
laonde non potevasl reggere in piedi a sì furioso 
tempo e tutti i componenti detto Clero corsero a 



furia e confusione tarlo da giungere presto alla Me- 
tropolitana. I RR. Canonici del Capitolo di essa, in- 
sieme coi venati da S. Bartolomeo, stavano dolenti 
per 1' accaduto sinistro che ne pareva impedire il 
muoversi de' radunati ; ma disposti alla sacra funzio- 
ne risolvettero di partire e per quantunque impedi- 
mento s'era apprcsentato, essendo a superarlo pronti 
s'avviarono, ancori he debilitasse la pioggia, verso la 
strada di Venezia, passala la quale all' entrare nella 
via delle spaderie cessò di piovere, e nell'atto che 
transitava la comitiva sacerdotale il purlicn detto 
de' fiori o della piana , ad un tratto si speziarono le 
nuvole portatrici della intemperie d'-srrilta: ed al mu- 
mento dello entrare del Clero di S. Bartolomeo e del 

Capitolo di San fietio Dell" assegnalo IV;: mi. 

Tempio, si vide risplender il Sole, ed aria placida e 
sereoa come di primavera rallegrare lutti , e molte 
persone ancora per la vista improvvisa d'un bell'arco 
celeste, l'ebbero a considerare foriero e prominente 
di lasciar buon lempo a compiere la sacra divisala 
processione. La quale incominciando nell'alto che si 
benediva coli' Immagine sacra della Beala Vergine 
dall' aliare maggiore il popolo devoto ed astante, e 
venendosi ad istradare innanzi per prima 1' anzidetta 
Compagnia del Santissimo, seguenti in appresso le 
Corporazioni Religiose, poi i due Capitoli, delle chie- 
se Petroniana e Metropolitana , pervenuta la pro- 
cessione sull'esteriore gradinata del Tempia, s'in- 
camminava ordinatamente passando per la piazza del- 



25 

la Fontana, pel Mercato di mezzo , e sino alla Chiesa 
ili S. Bartolomeo, cantandosi dal devoto numeroso 
Clero a voce piena le lodi della Vergine gran Madre 
di Dio. E affollato era il popolo in guisa da non 
potersi descrivere in tanto concorso , ed era fermo a 
vedere o mosso ad accompagnare la processione, per 
cui esso moslravasi atteggialo ed esprimente devo- 
zione , pietà, e edificazione. 

In sulle ore quattro pomeridiane perveniva la 
processione descritta al piazzale di Porta Ravegnana 
vicino alla cbiesa di S. Bartolomeo, ed all' intorno 
nnclie nelle strade circostanti, ne' portici, entro le 
botteghe, nelle finestre si vedeva la gente accalcala 
e spettatrice, ed eccitata a gioia commovente per sacri 
canti, suono delle campane, e armonioso concerto 
della banda musicale, ben disposto sotto stante al 
portico della chiesa, dove sopra la porta maggiore 
s' appresentava, fra gli addobbi serici, alla vista un 
cartellone con grandi lettere per indicazione della so- 
lennità celebrala ed espressa così: 

MAR1AE SANCTAE REDUCI 
POPULI BONON. 
GRATES ET VOTA 

Tulio lo insieme della festività era affatto nuo- 
vo, di commozione grande, e degno di graia ricor- 
danza. Entrando la SS. Immagine nella chiesa pari- 
menti gremita di di-voli, era aspettante a riceverla. 
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quale dolce Madre .1 suoi fi-li e quale benigna pa- 
drona alla sua sede rìlnrna . il cardinale Viale Preti 
arri vescovi) di Bologna , ancorché foss" egli infermic- 
cio, ma infervorato da alTeiiii di devozione e rive- 
renza, sudilo si prostrò davanti all'Immagine del- 
la Verdina Signora , e salutandola eoo ardente hreve 
preghiera, offerivate incenso, mentre da un coro di 
giovanetti in concerto si cantava l'inno già compo- 
sto (46) pel desiderato di tei ritorno. Terminava così 
la processione avente il seguilo di trecento torchi ac- 
cesi e portali da persone devotamente venule per ac- 
compagno di funzione sì edificante. 

l'osala la sacra Immagine in sul)' altare maggiore 
si cantava io musica 1' angelico saluto con hella e 
intonata voce dal celebre tenore Pomelli e con tali 
espressive modulazioni . e così commoventi da trar- 
re lacrime per tenerezza e muovere a piptà religio- 
sa lutti gl'Intervenuti, a' quali diedesi In benedizio- 
ne coli' Immagine venernlissimn dal sacro Porporato 
che intuonava l' inno ambrosiano , e queslo prosegui- 
lo da tulli con voci piene di gioia e di compunzione: 
in (ine cantandosi a coro il dolce cantico, che princi- 
pio Magnificat ecc. viriesl la slessa 83. Immagine posta 
fra le nubi e m Angeli io pittura figurali espressa- 
mente, esser innalzala e posla a maestosa sommità iti 
mezzo radianle apparato di chiari veli, come opera 
essa non di terrena pertinenza ma ben degna di pa- 

Quesla celebrazione festiva e singolare possono. 
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quanti erano astanti, testificare che la si è descritta 
con parole forse non sufficienti a significare appieno 
la maestà e grandezza, onde Tu compiuta religiosa' 
mente con generale compiacenza e soddisfazione; 
ma il dare esatta e minuta contezza di simigliatile fe- 
stività è assunto assai difficile; sebbene potesse altri- 
menti sembrare, a chi non fosse stalo spettatore un 
argomento di facile descrizione. Nella quale si è avu- 
to a scopo, per queste notizie, solamente il ricorda- 
re qui con diligenza c verità una festa callolica e 
tutta cittadina, anziché con istudìala eleganza far pom- 
pa di elocuzione. 

La sera della festività slessa seguitaronsi le preci 
col cantare l'uffizio di Maria Vergine da devote per- 
sone, che proseguirono tutlo l' oliavano enunciato 
(47), il quale fu presagio e movente alla pia Unione 
formata poi di sessanladue persone laiche e di do- 
dici sacerdoti , che praticano tali devozioni nelle prin- 
cipali feste della Vergine santissima davanti alla sua 
prodigiosa Immagine. 

Il seguente giorno. 2 del febbraro 1860 ritornava 
lo stesso cardinale Arcivescovo , sebbene malestante 
di salute ed in rìgida stagione, per celebrare la mes- 
sa, ed ammettere alla SS. Comunione que' dodici (48) 
che fecero voto per sette anni continui di speciali 
devozioni a commemorare il ritorno dell'Immagine 
ricuperata : e si diede compimento alle orazioni sa- 
cre con altre preci e funzioni celebrate con pompa 
decorosa e dovula per cos'i fausto avvenimento. 
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La stessa Immagine fu poi riposta nella sua ador- 
nala cornice in siili' aliare della Compagnia del Suf- 
fragio, siccome prima era in venerazione, e quasi 
sempre scoperta al culto ed all' ammirazione , accor- 
rendovi ogni giorno de' fedeli oranti e chiedenti gra- 
zie nella fiducia (49) che inspira ed eccita il sentimen- 
to dì cattòlica credenza. 

E dai fedeli animati per verace spirito religioso, 
o supplicanti per loro bisogni particolari, si ordina- 
rono a proprie spese, dei volivi tridui ad onoranza 
della Vergine, colla celebrazione di uffici divini, ed 
altre devozioni; per modo che può dirsi continua- 
mente essere questa Immagine della Vergine venera- 
tissima nel titolo suindicato, e più che prima ritrarre 
frequenti e costanti offerte e preghiere dai più fidu- 
ciosi ricorrenti alla di lei validissima prolezione. 

Anche nell'anno presente 1861, per la solennità 
della Purificazione di M. V., alle spese di persone 
devote si e voluto celebrare un solenne anniversario 
di otto giorni comemoranle la ricupera ed il ritorno 
della SS. Immagine nella chiesa di S. Bartolomeo , 
con pari decoro e pompa , per eccitare vieppiù fre- 
quenza di sempre grata e costante devozione. 

Nella cappella (60) in cui per tutto l' anno si ve- 
nera la sacra preziosa Immagine, della Beala Vergine 
del Suffragio dipinta da Guido Reni, a ricordo del 
furto e della restituzione, come di evento singolare 
e mirabile, fu apposta la seguente iscrizione che si 
riporta a memoria de' futuri. 
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IHARliE . SMCTAB . A . SVFFRAGIO 

GVIDONIS . RENI . MANVS 
MATTHAEI . SAGACII . CAN . PRAEP . DONVM 
POSTRIDIE . ID . JVL . MDCCCLV . AVSV . NEFARII 
EX . HAC . ARA . IN . RR1TANNIAM . AVECTA 
AC . POST . LVSTKVM . DESIDERIO . VRR1S 
CVRANTE . ALOVSIO . PIZZARDIO . MARCH. 
REST1TVTA 
KALENDIS . FERR . MDCCCLX 
SOI, LEM NI . POMPA . A . BASILICA . PETRONIANA 
AD . TEMPI, . HOC - MAGNIFICO . APPARATV. EXCVLTVM 
RELATA 

A . V . E . MICHAÈLE . VIALE . ARCHIEP . N. 
CIVIBVS . VNIVERS1S . PRAE . LA ETITI A . GESTI ENTI RVS 
EXCEPTA . FVIT 
QVAM 

SVPPLICATIONE . IN . SEPT1MVM . D1EM . INDICTA 
POPVLVS . nONONIE^S[S 
A . SVMMO . MANE . AD . PRIMAH . NOCTEM 
CONFERTISSIMA . FREQVENTIA 
EFFVSVS . IN . VOTA . VENERATVS . EST 



ANNOTAZIONI 



(I) Nella grillile opera: Bei-iim /lafiearum Srriplomm pubblicata d; 
Muratori, e odi' Arditati iteriti (he Indora è in corso dì stampa per tur 
e stnilio di ima Società ili dotti in Firenze , erti inseritane promìscua di an 
nati, cronache, biO(ran(, lettere ed altri storici documenti, die possono sei 



(a) Malico di CU» Sagoci (u cancelliere de ll-arcivescovalti, pmtonola- 
rio apostolico, e direttore spirituale di persone venerabili per santità di vita 
come li di lui esemplare. Del («SS ebbe 11 canonicato, e del 1829 la prt- 
posilllra nel capìtolo dì S. Pellunin; lo sitili ma geni ili ita bolognese della fa- 
miglia sua intagliato in leene * tra eli altri dei Canonici nominati in Une il 
libro di Bianco «EGRI. La Banlieu Petroniana, renella (OBI). Il Sagaci eb- 
be in vcneraiinne la R. Piiilenriana ZtflMHli, della gitale abbiami) la riti Tir- 
ino» i stampa scritta dal BOTA e ne curò la Irailaiione del sepolcro di 
lei, siccome si apprende per la iscrilìonr seguente posta all'altare di S. Ciu- 

D. 0. H. — CteUGinsin Fimiiii ose — Pugnimi ti*k Zitsonun — 



(3) Gregorio XV (Lodorisi) mentre era Arcivescovo di Bologna sui pa- 
tria ìinli tu! nrl Ifll6 le Scuole Pie con apposili Congregaiionr clit denomi- 
ni) Operi, la quale in ciascuno dei quattro quartieri della ritta pose una 
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scuola sralis pei fanciulli pittali, a cui ila inoestre si insegnali ili ItgKrrc, 
e ne' risiivi giorni la ■lotlrini cristiana, seenndo I" istlttito iltl canonico Mal- 
ica Sigici, come ita suo taUmenlo 11^. dal Dot. Gin. Ranista Cavana MB 
8 ottobre IBfil, e principiamoli dette scuole del ISGt. Minsi, Boloc-iw Per. 
Imlrnln parli r"i"ia pag. »9, — Onuno). .Volitie irgli Scrittori Bologot- 
•i pop. 111. — KUUI, Sulla luntfircnia.i la MnitMC juUitn in Bo- 
Ioohi, beai tH3fl In 8. può. 31, 

(i) Il Carildn di S. Petronio anditi ulta Basilica di S. Stefano a ce- 
Iterare rullavi dei santo vescovo proiettore principale di Bologna, e vi can- 
tava incisa solenne per Iti i! ut ione del canonico Sagaci, crime il citata testa- 
mento. Manin. — ivi — Alle pratiche di drvoaiooe de' PP. Teatini ialtrve- 
niva tempre 11 pio Sagaci con renare di spirito, e enti rrlrihuiioni di dena- 
ro, perchè riuscissero decorose e rrtqnenti. 

ni, dal nome a n liei di Theo le, poi Glieli, cittì Ioli' MniM Citeriore . itl- 

rn l\ ) Hi.' in il rniiin tirp.nlo della della Congregarlo e, instilllita nel ISÌ1 
da S. Gaetano Tiene vicentino ed approvila da Clemente VII prr li riformi 

Ilenia. Insti tu ri mie lieni-nirrLta clip riesci villimnsa nella lolla implscoliile ed 
ostinata di tulli i viri contro tulle le tiriti, e di tutte le terila contro tulli 
Eli errori. Vedami eli scrittori ; — Terra. Slorto -Mia Riiigim dei PP. 

Hig. nauti! 71 «Itili Orrf. Strip rnla/oijiii, finitine IG5li-Kb, pori. 1 in fai. 
— Cimi litui ione j Congrcg. Cler. Reo. Alunne 1710 ,„ 8, gii approvale da 
Clemente Viti, e pili volle ristampale. — Vmm. lutinoti «-fautrici 
Regolari detti Tatini. Homo I7B0, par!. I fa I. — HuthAm , Vita di 
S. Cuciono Tiene nnlrinrca dea autrici Jbfofarf. Poma me in 9. — La 
liciti Con-rr-garinnc dc'PP. Teolini alTatieandn secondo (no istilli!» santo e 
heoemerito nella magsior parie delle cillà d'Italia, dnveva avere sian/l all- 
eile in Bologna , capili le dell' Umilia, t'ertili [rotava propensione ed appoggio 
nel canlinalc Ignarin (Inoncnm pigili parente di Gregorio \lll , e croia an- 
nuenti del cardinale Cahriele Pati-otti, e di monsignor Alfonso Paleolti primi 
■rdiMeoii della cittì, promotori (|iianli altri mai di religiose is li timoni , e 
rantoli ili ogni sacra e dotta disciplina : ed snelle conseiuiente si presto tu leu 
leroso, il notili iinnm Lodovico Coiiadiiii. tiscriatorc del beneficio curalo della 
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nrioralt china di s. Bartolomei .li Porla Rairgnaaa , ed altri personaggi di- 
sumi Ira ì bolognesi tire «operarono a si fallo religioso stabilimento. 

(li) Memori; itiaritU tmttmmt la Oiim ed «mh alHsifoiu di 
S. BarW&nuo di Porli, ffawaun itile quali ne jono iHirroni » atriti 
Seanlari, — Codice cartario manoscritto, legato a libra in gran foglio lea- 
le, sema noni. 1 ili autore, chi- ii|.|iari<cr [i.ti'p .-■ fi t . i ■ Limiti' alla CongrcKazio- 
ne de'Teatini, il quale ire descrisse le più mimile particolarità dall' anno 
ISU al 1759, con aggiunta di memorie senile d'altra mano Bua al ITG3. 
fi allre posteriori di cacati ere più, moderno del limile Parroco. Nel frfinli- 



drlia (d'Ha, sfili inceneri ditta uerMffd , ed essersi {tinaia dr' du rumenti 
raccolti necli ardui i delia fnnccrsainnf Ratina, i della Casa Go7iadini die 
Ila p,ins-palronalo della iliirsa suddetta , [rime oliente liene accennati). Alle 
memorie su indicate pretelle un Indice con XXI cari e enn appendice, in cui 
la materia è didima nel minine . che ha 393 nai.. numerate, infine è altro 
copioso indice alf.ilietìeo delle cose pili interessanti. * rnmpilare le notizie sto- 
riche artistiche presenti Hihiiio altresì spogliali altri due manoscritti con 
memorie ,,„llanli alla Chieia , e Caia di S. Barlalamto di Porla Jfacrgna- 
na, riordinate dai noi gitesi Teatini Pr lucri, io Biiipi.m e Lodovico Bai- 
zir.OTTI : ed anche i dire rollimi inedili d'un padre dell' ordine de' Chierici 
Minimi di S. Francesco di Paola , stalo gii del Connoto di s, Denutrito in 
Calliera, cioè del P. Binisi mi. Breve muijienm'i) illirico itila fondazioni 

(I) La Chiesa 
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lini Clini elisi imi liliiln ili S. Ikiltiilnnifii jur/rai 16111. Drl I39S dj'Gnl- 

tadini fu l ini i ficai a . ir yrr tiri I3S1 -li Anziani Consoli di Bilnfini ne 
deputarono il Priore ron cura il' anime, rd allora «domila era di pitture 
antiche. Fu poi il Monastero ne] 1310 da Giulia II a Commenda Perorale ri- 
dona prc monsignor datario ('limonai Cri; /.uhm , e pei silcrrssnrl ili sua no- 
bllrialma lamblia. Il quale prelato del lilB lete principiare di nuovo un tun 
palano a riralójritarla , e del 1530 con arthilcltiira di Amdrta Fonrfgtae li- 
ile-. Amia . ed tornea deoirata oli' estero., del manto» porlien ,nn tafilil e 
ffjtjin urnau ad Intagli In mic%nn Nella iK.ta (>all"'»le del 119» di or- 




voieu a.oo dal rfiiB li cjdeu «otri I ameni» tKabBricarr, pn mi ne commi, 
(eco '1 penderò o la Internino» 311 arenile Itorc <••«« fottuta Faina*. 
die ot ree* eli* duerni, 1 quali poiela luroon «aroineti dai perii, d'aire, 1 
con e», dall'auro (muletto rlfaeli-e tWN,nrtkii<la • r»con|eg i disegni 

0 (he chenrev.n.jir . ionie per Hi I. Ili in upin.ini il.streeet. ,V aitisi.,! pure 
rifabaricart la thicu, quale (■ di pee«enie eccelmato il puliti, e vaisreo 1 
Padri stessi dell' architeli» tJ.'in Bnlli'Ha Natali, t n< posero la prima pie- 
tra nel 1653, celi'lir.niiliiMW l;i 1 11:11 ipi ini; in ne dal cardinale Cioraa Cirola- 
ino Lomellini Legalo di Ilo Insila. Urll.i niellatila prilla oe' tonda menti . e di 
quelli dlll ritmile nali astanti, si Ila la rappresenta ma delincala nel Càp. TI 
iftmor/1 dortcAi p*g. 3i, da uno degli esemplari intagliato per ennin del 
Teatino Raffaele Gallone»- Allora fu esposto al pubblica una stendardo di- 
pinto e Uftiinnle S. Ilartolomco con S. Gaetano sostenenti ralle mani il mo- 
dello dello nuova cliirsn ™ siillupii'lj i-|ii.:r.li- nlliisiin allo sua eoslriTIione. 
Fu poi aperta al eiilto piibhlien ed u&riaU snbilo che le Ire nasale del l6Gt 
erano compiute, e in segnilo fu ridotta a termine, parimenti che la torre 
esterna o rogo campanile , e ron soleonila di rito lootairata nrl tfiOj dal 
cardinale lampo Boinnmpajrni, Areivescivo di qnesla dilli e diocesi , tome tc. 
sldicano te due iscrizioni .'nini poslr latiT-.ilinriile. ri 1 1 :> maggior porla d'in- 
gresso e ripartale come segue. 
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D. O. M. — Buiucm in se - Apostolo BurBOLOKio S«nn»n — 

ANNO CCCCIIIII — A DIVO PflBOMO EXCIIITIM — PllUN IlAHUIt HDHI- 

ncnma — GotiDijiis opibiìb ni8 «bstiti'i - Ut oijabta vici; — tu 

SIMS SPWtK OHL1TIS — KTUIT Cl KB 1 CO B II il RnscLtlUITCI PICPIRUTRM — 
Diviteb FICIT — Viroli BlSILIClE — SS. DD. CMtuUII PP. OcTl — 
CuilGII IlttuLiBints ultimo «a diuit — Non irai As, udii — Novis- 
simi: Bum lapidi*: Lstir — Eh. kt Rbv. DD. HiEnosvMis Lomeluiui 




I PP. Teatini [turo dtcorarc la Chiesa ili 5. Ikrtolomco rimodernala con 

pillirre nilirjli ibi più reh-bri .illm-,1 ti-ewanli liuPiiimi'si, |:it le quali aijopr- 
lonn i maestri pennelli ili Anftlo Mario Colonna , di dirama Aitemi, ili 
Domatilo Bario Conti , di .«ano Antonia Fronttunini , di Imioì Qwtinì, 
di Enrico nofintr , di Gio. torlo Bibita , dei folcili AHih'i e Giuup/o 
Holli , ili Antonio flurrini, di Man-Antonio Chiarini : U anco rollerò de- 
corate di pitture Ir Inutile urli' e;lrnnre jnn-r jc" elle *li>ric di lì. Cariano 
Tiene, espresse ila migliori allievi della Studia del Cignoni. 1 proprietari 
delle cappelle fecero decorare gli altari con premiabili quadri , Ira i quali I' An- 
nnuliti di Feunrrjco Aitati, S. Cirio Borromeo di Loiccita Girncci, San 
Gaetano di tutta «onori, S. Andrea Avellino di i*ren;o Gariieri, « S. 
Antonio da Padova di Alenondro fiorini, fcd al ulMilo pilline Celoma 
■livellino proprietario della eappella di S. Andrea Avellino, da lui dipinta ed 
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tis — limi: ahi — lloctt Sacello* — Musi murrini tsrn, ksto bono- 
jichtui — Et l'jsroais Ljos — Giim su aulirmi Ci tuie i Rrci tinKS — 

Per tntx.i- le quali oltre di aiti [a China dl'S. Bartolomeo n Pirla Ra- 

rejuana diventò nna falleria in a e. ni lira, luti Miiiiiiiiila Im le chiese pili 

splendide e nubili di Bologna. Nel 1107 lardila snprtssi i l'P. Teatini , e la 

è oggi giorno til i paniteli i:i ni. in oca-inor ilrlla E rn«.le processione in ci» 
si celebra la intani MUriti del Ceroni Domini, carmi» per la sntrrlia 
instancabile ili allctto M. R. Parma) li foiose alla (Illesa , ed al portico 
la deliila rislaiiririoiir. hi appresso a rrliaili Lui li fine e rnlluco nel Cam- 

(8) [Sella Chiesa di S. BatlokiBjro si esercitarono i devoti in opere di 
pietà cristiana , per creile Cnn 6 rc S aIioni intimiate urite Vedove, di S. Gaetano, 
dell' Ini maculata Conce i ione , iti S. Andrea Irei lina, c dell' Adorazione per- 
pelili ad Olirne del SS. Sacramento, descritte nel C=p. IV. Memorie (.lor.'coc 

(9) Dal Voi. Mie J/o/nri di Contraili i Teilnnt.ni. rosoli dal JYo- 
Iriro G l'amimi! ilio Oim/si {illudimi /«lagnile, Anno tBO». — Nel testamen- 

di lutto suo carattere trovasi l.i srsiinilr pattinila tixr.mli! la cappella del 
goffraggio, e la Immagine della B, V. eoi Bambino di Cnido Reni < p. 589 — 
» N. 33. Ilem per la inedp.iriiii r.ijSone ili legalo rd in snl!ra-(;io dell'anima 
■ mia, e dell' Anime del l' 1 1 in j torio I ,i«oi sili signori Conieriatori della Cnn- 
* irrigazione della SS. Versine Maria del Suffrago eretla nella China delli 1 ad- 
ii delti l'P. Tealini di S. Bartolomeo per, sufrrasare ie Anime del purgatorio 
> L. I1O00 d ln.li.tr ini din !.. mjll palandoli a spendere !.. IMO in ba- 
li li ricare ed ornare in delta Chi™ di S. Bartolomeo, in conformila dell' og- 
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• al presente in trago in casa mia. F. ili più ordino , e voglio the digli miri 

• Errai inirascrilti siano diti ni in fflrllo con svenali olii suddetti pignori 
■ Conservatori due njiailri ili [ itili™, di i|ilrlii rlir si troveranno in casa min 

• al tempo delta ima morir, lil ellmooe dei mr.leumi signori Coovrtalnn 
« ad etFrllo ili collocai» "'Ho dilli (ipnrlla, do" ' l«oie ad <«■ piaceri 

• punti* servano per ornoir la delta cappello . r non oltnmroti. t or io al- 



* 5agri)|ia — \ 34 ftrin p4r la medesima rtgtoae , lasno «IH «ignori Con- 
e servatovi suddetti ifiiri dama-rhi in. si crrnirsioi the si traveranno in ima 

■ dille coir stanre al tempo della mia morir (quando peri non li avessi 

• da In in vivente ) cioè quello quantità elle sarà ^indicala necessaria per 

■ Mattare la della eappella in nceasinne di solennità , essendo siala la mia 
. primiera inieniionc oiraodo li ho talli lavorare . che deljlmoo lenin parie 
« per delta cappella , ed il residuo per la Chiesa 0 oliare marginre delle 
n infrascritte Senolr Pif dopo [a mio morie. 

(Ili) Capitoli e Statari dillo B. V. del SuJTroj.o errilo »t«t China 
di S. Bartolomeo t anno \M2. Bologna 1875 fn li. 

(Il) L'Opera delle .Stuoie Pie renò I" occorrale denaro per acquistarsi 
dalla unionr n Ciinsr.iiajn.iir iti-' Muffi- jymili la cappella, ol lato laterale for- 
manlc il braccio di croce Ialina della chiesa, a mano destra dell' altare mag- 

(II) * soffili s io ilill'Aiiiuie uri Purpaliirin penanti 



nuli ili min :i|ipi«i1.i im'ilii-,1 
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.ii cinque wncrdl della quaresima, tu' quali «II' ora vespertina si lacera la 
esposizione del Venerabile , eoa discorso da! imlpilo , con compila prima 
Iella poscia cantala dai musici. I.a Confiresaiionu dei SnlTraganti riformata 
dal sagaci fu fri-Ila ra non ira mente nei 16(11 e ad 1661 nr fumng drtUU i 
tapitoll , r «Muli prennu- dal P. I), Cariano Spinola, U imitate ruotlnni 
.ncnm incorono fri aurgnae.onr d. f.od. latti da un mari3ie«e l* t n Pepili. 



ino. in;, us poti //, j.aq iti . 

.enrdia oiirro Strami Pur 



se ptr non n'tit addali, olle partii , a ,rr esilili mt gli din due Imitati 
nelle C..J, ri. Seletna ir.(6. 1199. 

(Il) M.liasia f./iinn f'idner, 17 ej.:*™ , t™. ?, J^J II] r ni' li- 
bri del ir PiUara di Roioo-o degli inni «MtDdtcali. 

(li) /jfro aVnerff C.UIo nel fori WM, Memorie ili onda tolta 
l'anno 1681, ricordali clic la cassa mortuaria era ugnata II. •}. S. indien- 
te Matteo Sa E ari. 

(16) Nella Sacrestia di S. Bartolomeo si rn-iservava «n nallinnr, t- pit- 
tnrn su filarino rari predilla ni e le Anime ilei l'in pili Orio in alteRpiaiiicoto ili 
venire sncrnrse dalle nroiioni de' Fedeli: lavoro del pennello di Bartolomei! 
Morelli dello il Pianoro II quale In dipinse per commissione de' Canonici di 
S. Petronio, aitine di esporlo nell' anniversario di un canonico loro beneme- 
rito. L' invenzione ero data al pillore dal P. il. Spinola, elir nominosi n.ili 
nell' annoiar lime sesta: e rappresentava varie ligure ili Purganti nelle farti- 
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commillenli. Ma i^mthIh jiiiliirn macrliiiinsa da rsporsi, e ritenuta sconve- 
niente a (nuotarsi "t"J tiiii|icll.i Sagaci, niucf fu mosso un frontale n quo- 
ilm che il dipinse appo sitamente ilal Pnderoo, sialo in lungo ftnrliè fu so- 
stienilo l'altro tuttora postovi .lei Gtatolfi. 

(Il) Gualandi. fialVn rfrtin etili di Bologna 1860 paq. SS la indica 
una delle m'intuii pitturi' ili paradiso riir. fi lasrid limilo Aldi. 

(18) Mutasi*, Compi. Felli» Piarla ricordino il mcrilo artistico 
ni fatila piiinrc Paterna. 

{U) Ital Ca P . Vili. Me-a,., i«»n.». pap, 08 ricorda,, quella o.M 
<fd P. II. Bciiriaa,. pan. 2. fa). 101 e [.cordala »nitre dot linoni. Nò- 
(lire drgli Strinar» colerei, Jan. ? pad. 811 



Sommo Pjnleflce il immillai nome Crreono Mll Sci concola nV Cappuc- 
cini d' [tri patria di esso Bucali , si fece ijlì dipinsero ìli un guarirò £rnu- 
lleswi in nrsjionr davanti alla Yrr;iur Maria; un ioni la'iiit d'Ila linaio (ene- 

tencrla nell'ultima sua m atolli a prr spirare l'anima, tome erjti dicevo, nelle 
di lei braccia. Della virtuosa vita, molli dottrina ed alleo graia di Paolo 
Murali, che metili, di essere dento ili' onoranti desti allah da armon- 
ie XIV nel 1773 (duecenlosei anni dopo il trapasso di lui alla celeste vita) 
si hanno particolarità ilrscrillc nell'oliera dot Ciann-M. Memori! ilarirhe 
dei Cardinali ih S. B. C. Tarn. 5 paq. 139 a 114, e nel VIUOM. I Serti- 
lari di' Ihier. lira. Tenlini pari, I può. Ci ed altrove acconuanilo alla vita 
che ne scrissero e stamparono it lumi, BoniOJ.it, Cuuira, Lldeleweclk, 
e Iduju, ed III ristretto le notizie lucrile dui Mono.il, DfsfnurtB d'rru- 
dlsio-i «ctoiaitico, Voi. 6, pag. WS, 103. 

{22) Z.xotii G, P. Diatwp fu Alfa* -li Guida Ami .lem lo Mlee, 



■Irta Omini, la Madonna ile 1 fa|ijiirr.'ini n r.iiiM, il li i-info ili Giobbe, qua- 
dro trasportato in modi; nelle quali la graria per CAI) dire al ano pen- 
nello obbedisce; 1 lai clic sudditi ali " inlrllicrrirn e dispone all'affetto sn- 
elle de' più di/lirili ij pi Liliali li ; niltnrr pei- seiilimenti) rtlipiosn e roleslicale. 
che meritò encnmin ed apr l'inazioni- da ipiauli «risimi ii' al le, anche di pu- 
rifica «nula, e Ira ;li altri dal Selvatico. Rio 11ont«ishipf.bt , Dkli- 

(JJ) Il càaìira «erto. Mito eittt di floloji» l'ani» I8S5. fWan'one 
.Iella D,paU:io«c Comunale di Sanila (ne fu redattore il «eletto alla 
Prcsidcnia eli. cai. iloltni. Imiiui I'iikuiuli ) prrridala da nuiizte fiorirti 



ilei li B. V. penwlleEsiala dal seniore relehrc Guido Hcni ; si spaventi! rssn 
guardiano, e ratinile rirrrcj trinò il sarcolaso pnsto stillo il campanile (il 
W&Siot" a' II" 11 " srl Ini li-in ita le , peri) unito ilella insipne Immagino , e 
l'assa che la rarchiml.ia spanrola inni osante Ir line chili ture ili ferrn. Non 
avendo egli per amile aprila la tini sa relnire.letle in siili' istanle , e chiusa 
la porta accanii ali aliare del Cwcilissn, per la liliale era entralo, traversan- 
do la loggia della pnrlrria , ritirimi) di snliiln aiolo a [rstiionnianza di per- 
sone, e perlustrale ililiBcntrmrnle bilie le parli della chiesa, le cui porte si 
trovarono rimise a chiaritura, sintonie d'uso acni sera ed anche la ante- 
cedriile sera, c^li si accorse del legamento di 
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alla chini nimprrsn il coro. Prilcede pnl il guardiani) a rendere avvisali) 
ilei misfiltn o sacrilegio il l'areico relatore die rome istanlanramente alla 
Dirrzinoc Generale ili Foliiia a deporre il rapporto. Itelo ili subii" folle- 
rò maculati degli ordini rigorosi alle porle della citta, per ienrre in sorte- 
gliima i transitami: ed a quota effetto all' Il me il) ilei passapnrli li fere 
un rilievo sui nomi ilei forestieri che nino partiti in quella mille, dandone 
rifetlo al Direttore stesso .lellj Pulizia. 

Alle timi il !■ nre e mena ilclla mattina stessa il H. FI. Parroco, covrenti 
calamo, per fervori].!) ti. rie eiriMmenlri Ir sinMici acniilliln . scriveva lettera 
■l'avviso e preghiera a monsignor Vescovo PlBinonli, icario capitolare e 
areneMotlle. a monsignor CriHtlnirl enmmmacio )trjnrd.n;r.o apnstol.eoi 



prii rgli parimenti all' intenti) snespressn; <■ rosi l'ere anelli- il snnrainlen (len- 
te di llnanza, diramallJii tanti dispaili quanti lì i^pt-lturi do;anati ni conli- 
ni, ed ingiungendo rigorose perquisii ioni spettanti all' uHlcìo Sun. A premura 
del ilnltore notaio Giampietro Salini . camerlengo dell' Ammira SI razione par- 
rochiale si prese impenno ili fare inserire nella Gazzella di Indegna un arti- 
colo a l.iasirao del sacrilego rurto ; ma cii venne negalo nella stamperia al- 
legando di non pnier oltenere 11 pertnessn dalli Pnlizia per sue viste spe- 
eiali. Ne fu itala per.'- pobbHej noliiia mediante il foglio del Vero .ImiVo in 
data 20 luglio 1855 il che valse i iliraranre per ogni dove 11 Callo. 

(55) Tononi; dell' /munir/ine dilla fi. V. dipiMn dal «/eere Guido 
Beni, ititi— Il nello Coir.» jMrrr.rrn.ol. di S. Bori olo.n meo di Porlo Stt- 
renana di Bollanti e rferur-ata lo rolli ilei li: lugli» lutiti. 

qnjiio eipiivalenle a rentimrlri (IH . e della larghriza di ontie 17 e un quarto 




reità dalle mani delti li. V. ed è iininiii nir , snpeoppone II braccio sinislrn 
sulla mano sinistra della B. V. addaziando la mano su] panneggiamento del 
braccio sinistro della madie : jl l.iaiein ile-li.i poi l.i limo piegato al petto 
rllu dento coperto la mano della mano sinistra della madre , the glie la l'eoe 
sul petto : il dolio Bamliinn £ ignudo, avendo ta testina coperla di delicati 
capelli ! e la B. V. * in mezza liguri , avendo I" aliitn rossn. 

rVcJI' ArMeìv polrio di nrJir*. e modem» Jl^cmironje FUllau ( edi- 
tore il Dotine Ing. CIUSEPPR BOaf ) Cloen* 1855 fu daln a stampa colle 
sotlnposte iniziali C. C. del nome e cognome dal presente in Mitilo rt, per 

aio dello pittura di Guido fieni derubata in dello anno ; r fu anche di ano- 
nimo stampala lina oi.'ve rrlazi.me ilei Miri 1 sacrilego, a; gin olendovi una can- 

(20) Si ebbero minile [irr l'obli p nl-l.l ii.i ti.n desìi ninni dc'hieLi di qua- 
dri an Nelli e prelinsi rlie ebbero luogo nelle Chiede, e Gallerie a F ire tue , 

(47) 11 «. Et. Parroco striavo al ili 21 febbraio 18J6 al Cardinale Viale 




Francese a Koma , fini piatii rea il' hi)['ej;ii;,rr -.im In- r ai uba sciatore Alislriaco 
a Londra, Ira se live min i cmnolali ilelln piltura. elle erasi in fiducia di ri- 
cuperare. Esso ilf. R. Parroco eia di sì frema e costante speeania , che non 
«olle In luogo del rrrdiilo originalo porre taluna copia, delle tante ili mo- 
derni pittori eseguite. Nella cornice fu posta invece una Madonna col Halli- 
bino dipinta nella scuola o maniera del Cignani, donata dal Pi. ti. marchese 
Valerio Boschi ( poi conservata alla chiesa e posta a sotlo quadro dell'altare 
di S. Andrea Avellino ). Ed anche quando esso Parroco riceveva conferme spia- 
cevoli , mediani? diip.nim dilla Sr^ict.eia di Malo da noma al Commissario 
straordinario in Bologna, non essersi ancora inalidii le laute premure di- 
rette e indiretto e le promesse di vistoso premio, potuto ricuperare la pil- 
lino involala, e quando ogni pralica pareva andata fallita; avvisandoti dalla 
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Puliiia inglesi! a±i sieri! nulli il ctniricn sonine , clic da Londra erasi Irn- 
spatrtala agli Siali Uniti 0" .lineria, t^li sempre spcrauzaln da vìvi) presen- 
I Itomi lo nini rislava dal ter,- nuOTitntnlc putì <■ ricerrtie. Cosi passarono, 
ncH'aspctlaiionu di Limate li detU jiillura , i mesi e gli anni; ina nel il- 
d il tinsi] Parroci! non venne mai meno la sua jprrjnia , e rimetteva l'eremo 

(SS) Riifr.iio per i- Curio ed il Fita «I TrittmaH Ovili • Crini, 
nule ili /'rima ilio ni a in /Informa norie Ì85B jitr r«Uu(«IH dei jiro- 

□ itinpa in fascicolo a colonna H. 3S— 1858 di pig. M. 




Cirsi sir Jamrs Hmlsnn , imiiilo plr-riipnliiiiiario di S. M, Rrillonira alla R. 
Corte di Turino, del Cav. sir l.tick Ka-IIaU, p reni ile ri le ilrlla H. Accademia. 

e DinUore ittita Calieri, nazionale di Lo mira ; t dell'ita o tig. Paoli», 

dìrellore Col 11. ilus lavoriate llrillnnbi , i i[ii,ili , |ier Ir molte ennnjtenie 

e re Untali laro, rispuntanti le tose d' orti, siccome di rsse conoscilori pro- 
fondi amantissimi ed affeiiniiali quali sono all' Italia , furono solleciti e 
premurosi a fare ceni possibile ricerea, acciò l'involalo quadro di Guido 
noni fosse rinv.-nulii t rr.lilnilo alla tillà ili Rolngna. 

(31) Nel ristretto ilei processo sopra indicati) si Iranno i nomi de' due 

tintelo! dalla Polizia linlii-n.w in turriipiiiidcnia con altre estere si eblK no- 
liria di coluto due siali già a Parigi, a Londra rd a MancluSter, i liliali 
furono poscia arrestali . tradol li ru lli- «retri di ilolnfina e sntloposll ad esami 
c ptr test ini uni a ore comprovami il di'lilro, unii. in cnndanoali io conformila 
al Codice i'enale ad espiarne la pena loro. [s'ori iicrnre qui ri]ii)Illirt i men- 
daci dettati dacl' inquisiti n i nel jirocr.sii pi. i nulli ili mala qualità, e sco- 

anrlic rclalivamenle al s;i;i|«nt.) non vnilirato ass.rlu. .inèdie lo pratosa pit- 
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coltriione di quadri ili I n jcnjiisln , unti .ivrcliln' ni. 11 consentilo di com- 
perarne uno di .-irguluriiCn si.rro , il! il ni i] un ti di sospetta provenirli la. 

(32) lettera tir ili -2B ntiohrc 185» di Londra , de' firmali Cesare diri- 
gili ed Annoio Boni, r tino banchiere l'altro scultore i ambidue da parecchi 
anni enli dimoranti con altri emigrai] itili»!, I quali scrivevano d'essere 
Moli di poltr rendere servigio alla, nlt.iili I)hIiil;ii;i. Oc una mente rappresentala 



Incerto allora ilei elio faro , se n' aprì il Merighi colf amico Beni, Se- 
guendo il cui «raililio , disse unicamente a colui cito so no vantava pro- 
prietario, che la mostrala nillitra era il pmlolln di un furio, e eh' egli non 
ne urtile mai accolla la proposta di vendila ui per si ni per allri ! dopo 
ciò qiiEll' individuo se parve, lasciatolo tirila pittura in mano rfrl Meritili. 



dell' incaricalo al ni ini fu ri^n.lu , eli. nitiiiilcstanii-iilc cca capo-li' arte sot- 
Iralln alla suindicata rhirsa iti Uulojiu , n.oiiii«fiiilo S ià e ritenuto per ren- 
derlo alla cittb cui ptr diritto spellala. 

Fnltanta eondirioni politiche e riservo particolari impigliarono a non 
mauifestarc di stillilo il ritrovamento detla Madonna di Guido, e s'atlese di 
avere aprwrtnaita migliare por farne offerti a Bologna e darne consegna a 

ghiera peniti fosse dato ne' pulii, li ci fogli tonto del fatto, accio sia unto al- 
l'Italia, che i suoi figli, in qualsia" loro pn si/ in ne aiiclic avverso , non di- 
menticano il debito di linoni cittadini , e a Infierendo ogni delilla cercano li'iin- 
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pulirne o alternisi in- fili effetti , ciiranil» in fidili guisa e per quanto t da essi 
l'onore t lo sluria drilli patria carissima. 

tnteredealmrnto I questa lederà, ili Lnndra ne perveniva a lira del 
Iralosnese P. Alessandro Cavana, il filile avvisava d'una Madonna mi Hani- 
liìun veduta da lui. iii-.fi.nlc ilei liuti a.cajulu, in Tin deposìtn per vendila 
ili quadri ; ma «li ritmine i iwrt l'originale di Gii iil n Reni sibilline la copio 

literearo con Irrmciza h dmihala pitliira in Londra. 




(35) Pervenuta la tassella coli' infili ma pittura per via di mare a ri- 
torno. , e per «ia di terra a Firenze . clil.eiene subitamente avviso, nella sera 
Ji vigilila dtl SS. Natale, mediante lellera del marchese Spi no In, incaricalo d'affa- 
ri. Sardo, il liliale ciuiwkhìi" l'i r;i«fll;i medesima alla Pi. [). marchesa Eleni 
Goziadini vedova Morrscolti , lieta e pronta ad rsceuìrc (alt intanto gradili i 
perdio n' etano lutti i I ridursi in lieaimita asinità /ni ni' , e la spettabile dama 
giungeva ,1 flalo-na l'ultimo giorno ilei ilieeiiilprr lltsil ini sacro tesoro arti- 
stico a lei andato. 

(36) Ntlla Gazzella iti Popola ». ? anno II. dilli 3 geunoro 1860 
no eenno lireve del Miro nrliilirn rirujir-iifu , si piifdilirava con le solto- 
postc lettere S. M. ( Salvalnrc Borei scrinare snletle ed intelligente di case 
artisliclie e patrie } il quale niellerà pure allro articolo sopra lo stesso ar- 
gomento. Nel nominilo il MonlltTt di Btlogna ,V. 5. delli 9 jennalc, 
t ntl giornale l'Arpa X. 21 irli* 14 jenjioio luddefio, restringendo bre- 
vemente le particolarità intorno al furto e la resti tu rione della Madonna di 
Guido Unii. K l'arlirnlii stesso eslrallo dal Jlnnilnrc bolognese si riproduceva 
stampato in Une all'anonima Cnio ilwi'to imi filtrile della B. V. del Sa[- 




N. II. rlanlt «jnslino Salina. 
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Inlrrvcouli prr invilii! fi' illii-drissimi sigonri , N. I . Morehrse Cavaliere 
Ilario BntlKqiii gii presidente delia sciolta Accadenti di Mie Arti in Bu- 
io;,™ ; N. U. Conle Commendatore 0. domini Goiudini , presidente ilclla 
Commissione di in lidi Iti e lieTle arti in questa citta; Cavaliere luigi Hivani. 
altro ilrgli Amministratori dell.i Pro.inria I mini; 11 eie, I componenti l'Ammi- 
nistrazione parrocchiale 1MI.1 Chiesa di S. Hncti>lniiniier> 1 Porla Ravepnana , 
M. H. Sacerdote D. Giovanni Vanna , parroco e presidente ì W. U. Marchese 
Francesco De Lucra, nitore; Dolimi- L'urico fruii, priore : Vincenzo Rimi, 
camerlengo! S. U. Cini Li' Cavaliere- l'elrdini. -ilak,;.i,i , segretario. CU ti Infiali 
della Compagnia del SS, Sacramento creilo soli» (li auspici della B. V. del 
Suffragio in della parrocchia , N. U. Coni» Antonin Galeazzo Mali-atra , pria, 
rei I". B. Parrocn Paratia , con servo In te ; Angelo Migitul, olirò consens- 

tr. di segretaria , ed il H. vicario D. Antonio Lodi. 




lare . per iinanlo pur ione iJiilishimo. Suliilo scopcrla e veduta la SS. Im- 
moline uno drgli .nmniriliiri min preti' del culmini' .'federiti , prnpnse ol IH. 
K, l'arrocn clic non si lordassi; a tendile il (tonilo omaggio ili pubblica vc- 
ncraiioite. Tulli i prrserili s' 111 siri ir.r Iliaco 11 e e risposero devoli alla sa III ta- 
llone Anje lica , colla liliale Ire ville salutalo fu In Madri; di Bio , e dopa al- 
tro nrazìonr licita dal Parroco mnli'-inin fi ripresero in esame i molli pregi 
della pitlura. V. (inno .lorica pag. 3. i. 

(SS) Dall' Allo ti ccniegnn che nnlcrrmo in appresso didiiorasi quan- 
to «glie ; dove detta miratile pitlura fosse siala trasportila 0 dote ti Irn. 
vasse fu un lungo mistero ; e. prr in la ni 11 mille vaghe voci annunciasse™ po- 
ter essere nel Regno anzi nella Capitale dello Gran Preltagus , non valsero 
le indagini, e restarono sema fruito anco le intrrpnsizinui di ngf nardcroTi 
personaggi per isenprire in cui mono polrsse credersi pervenuti. Quasi era 
un lustro Iroscorso. e non siilo era perduta ogni speranza 41 rinvenimento, 
ino se n'era ancor ilepnslo il pensiero, nu.in.lo venne l'offerta del M'erigili 
e del Bezzi sopra n nominoti. 

(Ili) Per avere un siiililuiii ili persona cnuiprlrnli e di aele ad occcrtarc 

lagno , nomiuav.i'i da S. E, Senalore ili oncia fidi imo Commissione spe- 
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ernie artistica ne |irnlVs-r.i i fiinitifi- Cnu/nnli . il.imc Angolini, Ciulin 
Celare Ferrari , Francesco Coitili e Cesare Masi ni , i quali slami nella Re- 
sidenza Municipale con unanime volo , dclli T {ennain (URO, a primo colpo 
d'occhia ieri fica crino c iliciiiaraimin esser.' iirecKaniriitn l' uri finale ili Ctittlo 
Beni, rilevando die i lailri, nnn pratici di pitture in Irla , (chinila nitrii a dal 



verso ni quelli! che si rfnvrva . li.-i' ini liijunt-j all' in Inniii , [inde ha sofferti! 
di screpolatura e ili qualche scrostatura da conserva™ a documento storico 
della viccenda laccala od essa pittura , e a rispetto per la medesimi classica 

{(1) Alto ili anugoa /allo àair Ocello H.«in>ii> ài Brtogna niI'Jtn- 
min i'« rax ione pemaUuIl ili S. Jlartolommeo ii Porlo JWjnaiin , ed olio 

Vergine, open fallica di Guida Reni, fluaflo In wlfdg del Segretario fo- 
ni wu le , unutafo £ui s l Lendini , e del jVoInro, dottor Orare Stagni, del 

Fu eriiisr(;nita Cd aci'elliila iotln i|nes[i pulii nella stipnlalinne all' allo 

I." die i RR. Parroc&i, Rettori o Custodi prn-lrmnorr della della chiesa 
di S, Barlolommeii di Porta Ravennana nei giorni , nelle ore e ne'mmli che 
saranno estimati i piìi prnnrn rlil.l.inn pei mette™ e prestare mndo ai profes- 
sori ed amatoti rlrll'aite iiiltniicn di ammirarla e di fare stilili sovra mirila 
Santa Immagine e rilranie rnpie o disegni 

masine in delta chiesi, unii alita ririrlln elisir.-, pittura a passare io altre 
mani, ma iminnlialaineiile .lepidi Lini m'Ha p.ilria l'i ime ni era. E quando av. 
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celiar» li sudiella Imnuc.ne della Hadonna j :p „.tj . hi ir cond.j.oni ehe il 
medesimo Scnalore hi credula ili porri' tra' palli della FtllUuzIOKI appro- 
vando irnindi I] tiiiihi|1ìii «li |.i iì -| ■ ■ i r- r .l.'ll.i .[nrs.i Mhl.lclln sulla lodala pil- 
liira salvo e rftoanttlulo dal Municipi». 

(13) Per illra Mie» del 17 cannaio indlriiuU dal H. n. Parroco al 
prclalo A rei ve servo Cardinale si desic.iiano le Sade funami rlispnslr per la 
tatMtil ed oliavano a ringrarinmcnlo della ricuperala Madonna . e si presen- 
(ano per onero approvalo le nraiinni .in inilnr-i ilaianli la SS. Immilline, 
con supplica di volere S. E. fi. .Ircivrscivd mrieodrrc indulgerne : Ksso no dio- 
do assenso per filini rospi imi io ili-ni 111 .1.1 niesr sninditito. 

(Il) Dell' apparalo 0 addoglio 0" inventine od esodinone del InlogneM 
appaealoir Ciosfppo Blandii ti hi un ijiiadrtUu a eolon por mordo odia cap- 
pella del SutlcjEio. 

«risse alle» lellrcr ed invili a Corpi Rfl.j.nSi dr S l. nrd.o. Be;ollei per io. 
ter.eo.rt alla proermooe. la fluii* airusi a faro dal (empio di s. Petronio 
Sili tUltH di *. Bartolomeo, e la duale riunita . PP. Cappoce.o,, . Omer, 
fniurmak, c i PP. dell Ossee. ari».. PP. Con,fin„aii, .. i pp Serrili, se- 
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medeiimo di Tir pralictic di deioiioni ed oraiioni. R tu nella qua- 
■I 1858 slampala in nccaiinne di spirituali eserciti mia preghiera 

inno da cantarsi nelle Ititi itili Madonna ne' giarni pili solenni 
li ganonetli, con gran giubila e soddisfallo rie del religioso popolo. 



Dolce Madre , al Ino ritorno 



Del fantini le piante «itile 
11 buon yttehio emnleti. 
Vetfin santa, alfor concesio 
TI uri dal Dirlo Figlio 
Ho ma bacio , e dal Tuo ciglio 



iringreMO della 95. immagine riportati alla Chiesa] di 9, Bartolomeo 
inamente della processione già dcscrilti il canlata l'jllro Insci 
Vieni , vieni alla Tem natia 



, quii preghi , o Maria , 

V empia mano rapate 
aiti uno ipirto dal Cini. 
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Benedetta i del canto gioirmi 

A Te salfa gridilo il conceotu : 

È il tuo popol dir esulta contento 

Ole li porge le graiie del cor. 
O pietosa. Tu spiega f uliro 

Messaggiero >ll pace alle genti) 

Frena, o Hadre. gli sdegni frementi 

Stringi i Agli eoo nodi d'amor. 

ptt mirabili ricvpertunmfe itila corrala Immagine dilla B. Y. il! Suf- 
fragio gre. per l'Ottatario celebrato nella cbiesa di S. Bartolomeo di Porla 
fiirrgoanl dal pormi all' Il ftoWaio ISSO. In quest'anno 1861 esciniltro 
avvilo atro ptt lo'enne anm'teriario nella fJiirsa parmcdiiale suddetta i» 
memoria del miratili ritorno dall' immaoio. ilei» , parimenti di celebrarsi 
dal giorno l all' 11 feltrato 1861. 

(48) La devoiione per questa Immagine, mosse a numi alti d" osse- 
quio i rotati ed altri ricorrenti alle graiie sue; la Milena artistica onde 
•enne sempre pregiata, indnsse artriti e dilettanti a trarne molle copie in 
pittare, in dilegni, ed incisioni. - Tra le dipinte copie una contemporanea 
a Cuido Reni , t ricordati e creduta di mano del su» scolare Ercole Se-Va- 
ria da San Giovami in Penicelo denominalo Ercolino di Guido: li quale 
si tenera in una piccola cappella orila chiesi di S. Lucia de' Padri Bamabilì 
in Bologna — Altra copia di relice imitazione, e prossimaia all'originale i 
quella the fu eseguila dal bolognese Flaminio Mimm" e tonsrrrata presso 
i suoi eredi — Altre lodeioli copie si videro delle dilettanti pittrici Anna 
Mi gnani- Grilli- Rossi, marchesi Brigida Fara lanari , contessa Barbara Sa- 
lina nata martbesa Amorini , N. D. Carolina Primodl in Baruaii, Luisi So- 
nora in Gandoln, e quelle dei pittori rireuti Prof. QasMMa Alteri , Gina» 
Serra-Zanttli , Lodovico AurtU , Atmandro Guardafreni , di alili bolognesi 
pittori die non ne fornirono notilia per essere nominali , ricordando perì la 
lodala che dipinse il sassone Gallato Beaumoorlui , tuttora dimorante in 
Bologna ì molte le copie In miniatura e litograna, ed in questo genere di 
stampe, si da prefereuia a quella che fece l'imolrae Cariiono Minardi, lo- 
dato disegnatore — Incisioni diverse ne furono fatte, una ad intaglio in le- 
gno colorila e lumeggiata a biseca da Cfo. Bollirla Coriolam, e delle in- 
tigtiitr in rame si preferiscano per lucrilo la disegnata da Gaetano Gnndoljl, 
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«1 i punii iteti ( granitura d'esecuzione ilei Prur. Frantemi Ramipina , 
il quali por facevi il disegno per quella che Cu India dil Prof. Franano 
Anderlini — A corredo di quello libretto di notizie li è posta li piccola 
incisione del Prof. Franai» Spaiar.:;. 

((9) il W. R. Parroco ebbe edba dui devoti «ultori parole di congralula- 
■ione per la ricuperata Immagine delti Vergine del Suffragio dipinta di Guido 
Reni, t ricevette anche ledere diversi per rallegralo mio scritte da Ipetlabili 
e deiote persone quando .enne riposti a) tuo altare inienerazlont-, ed egli 
rieetelte altresì i voce td in iscritto riferimenti e relazioni di speciali grazio 
ottenute da rarii ricorrenti il patrocinio delti Vergine slessa con fervida e 
viva fede e con eoli di fiducia veramente religiosa. 

(50) L'iKriiionc riportati ili «colpita in marmo al lato destro dell' Al- 
tare in cui la S- Immagine e- venerila , e nel manco lato il vede la teli ce- 
rila che sere) d' inrolta alla cassetta eoli' indirizzo io caria inggdliti di 
etri licci t colli aolto polli memoria. 

CUSTODIA NELLA QUALE FU TRASPORTATA LA SACRA IMMAGINE 
DI M. SS. DEL SUFFRAGIO DA LONDRA A BOLOGNA NELDECEMBRE 18SB. 

E Mito il Tino 

MINGE AVECTA NEFAS; DVLCE PERACTA SALVS. 



POESIE 

M QKOBI DILLA 

B. VERGINE DEL SUFFRAGIO 



Il E 

■oc/ 



Così paria 1)1 d'ili il centnìco Uatin tojia. 



_lfin tornasti o Vergine , 
Tornasti o Madre bella 
Dalle remote spiaggte 
Alla tua sacra cella, 
Ov 1 io lì posi un giorno ; 
Ed esultante Felsina 
Saluta il tuo ritorno. 



Sparve il celeste raggio 

Del divo tuo sembiante ; 
E sparve P ineffabile 
Sopor del caro Infante , 
Ch' è nel tuo grembo assiso , 
E in cui contempli un candido 
Sogno di Paradiso. 

De" tuoi devoti al gemito 
Nel subilo abbandono 
S' aggiunse ai mesti aneliti 
E al lacrimabil suono . 
Che d' ogni cor spremea 
Morbo feral che i popoli 
Qual erba o fior mietea. 1 

E desioso e fervido 

Il lor pensiere a volo , 
Monti varcando e oceani , 
Errò da polo a polo ; 
E ognun sclamar s' udia : 
Dov'è la Santa Immagine? 
Dov' è la Madre mia ? 



Renda la man sacrilega , 

Ah! renda il mio tesoro, 
Che vince ogni dovizia 
D' indiche gemme e d' oro 
Ah ! I 1 opra più stupenda 
D' almo pennel felsineo 
Al mio desìr si renda. 

E dalla tomba sporgere 
Vidi la calva testa , 
Il redivivo Zeusi 
E dir : qual mano è questa , 
Che nel flagel di Dio 
All' ara insulta e all'opera 
D'un cuor devoto e pio? 

E parea mesta volgere 
E irresoluta Tonda 
Il picciol Reno , e fremere 
E minacciar la sponda ; 
Per T empietà notturna 
Il verde capo ascondere 
Quasi volea nell' urna. 
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E fra le noie angeliche 
Sui cori dell' empirò 
Udir mi parve il tremito 
D' un flebile sospiro ; 
E della gran Regina 
Parve oscurarsi il ciglio 
Nella città divina. 



Se fosse dato il piangere 

Dov'è il gioir perenne, 
Io pianto avrei l'oltraggio 
Altìssimo e solenne , 
Vista per I' oceano 
La bella e sacra Immagine 
Tradotta a suol lontano. 

Tradotta dalla voglia 

D'oro insensata e cruda, 
Che rio strumento all'odio, 
E tradìtor fé' Giuda : 
Che rende il cuor di ghiaccio , 
Ed a lui valse, oh misero 1 
Trenta monete , e il laccio. 



Pietà al gran Tallo e splendido 
Ritorno alla sua sede , 
Chiesi prostrato e supplice 
Della gran Diva al piede ; 
E alla preghiera mia , 
Pietosa , e a' vostri gemili 
Ecco tornar Maria. 

Ah ! li rallegra o Felsina , 
E benedici ormai , 
E plaudi a quanti oprarono 1 
Onde cessar luoi lai. 
Tornò dal suol britanno 
La dolce Madre amabile 
Cagion dì lanlo affanno. 

Ella tornò qual fulgida 
E sospirata aurora 
Che dissipa le tenebre , 
E il ciel di rose infiora ; 
E fra le annose piante 
Mostra sentier non dubbio 
Al peregrino errante. 



E mentre d'arpe c cantici 

Risuona il tempio augusto , 
E l'arti si ravvivano 
Dello splendor vetusto , 
Dal ciel fo' plauso anch' io , 
Che fra voi tanto gaudio 
Ridesti il dono mio. 



M. BHBiHM SPARISI 




I. Quinto fu rapita 11 Siali 1 mungine infierirà in Boi ogni il 
a. Si illude i quinti wirnperi lelinle » «1 coniglio tonlri. 



DIE 



ur Ti riveggo , o amabile 
Madre del Redentore , 
Pur Ti riveggo e un palpito 
Tu mi ridesti in core , 
Che di soavi lagrime 
Mi bagno il volto , il sen. 



lieti osanna eccheggiano 
Le benedette mura 
Dove con man sacrilega 
Un uom della ventura 
A prezzo vii strappavati 
Dall' Italo lerren ! 
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Forse quel Sommo Genio 
Che Ti pingea sì bella , 
Vide cotale insania 
Dalla sua vaga stella 
E a Lei che impera agli esseri 
Si volse in tal pregar. 



« Per la tua sacra ini agì ne , 
Pel tuo divino Infante , 
Veglia pietosa , e un Angelo 
Spedisci lor dinnanle , 
Che li difenda provvido , 
Nel tempestoso mar ! . . . . 



« Ben sai , che a Te si volsero 
Gli ìi fletti miei primieri ; 
Tu m' ispiravi , o Vergine , 
Levando i miei pensieri 
A una beltade angelica 
Che in terra non si dà ! 



« E se dovesse correre 

Dall'uno all'altro polo, 
Tu allìn la torna incolume 
Al mio diletto suolo , 
Al cullo , all' amor rendila , 
Alla natia pietà 1 ... » 



Ecco fra lieti cantici 

Tu riedi a questo lido , 
0 Sposa incomparabile , 
Al Dio cui fosti nido , 
Madre pietosa ai miseri 
. Colti da reo fallir. 



Salve! in lor mulo eloquio 
Dicon P erbette e i fiori. 
Salve ! rispondon V aure , 
Gli augelli più canori. 
Salve ! ripete ogni anima 
Gioconda al tuo venir. 
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Ed io fra tanto giubilo 

Io sola starò muta 1 . . . . 
Ah no , la mesta celerà 
L' omaggio Ti tributa 
Del cor devolo e supplice 
Al tuo materno amor. 



Deh ! quando fia che in polvere 
Ritorni questo velo , 
Neil 1 infinito gaudio 
Guida lo spirto anelo 
Dove perenne un cantico 
Sciolga sull' arpa d' or. 

HJH1SH1 GAMKI RONCIGLI 
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Diiioaiins hi calia Intuii alla toma bsagiu 

]\on dei bugiardi oracoli 
Di delfiche cortine 
Trattai P arti recondite , 
Che si nomar divine , 
E che deluse tanto 
Al vulgo , ahi ! troppo credulo , 
Di lor presagi al vanto. 

Né celebrando, o Vergine, 
Le glorie lue future 
Oso pregar che sciolgasi 
Il vcl di nubi oscure , 
Che asconde a mortai ciglio 
L 1 opre che si maturano 
Entro il divin consiglio. 
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Non ho 1' arpa fatidica 
Del vate coronato , 
Che rispondeva in Solima 
Al cantico ispiralo , 
Che innanzi tempo apria 
All' aspettante popolo 
Le gesta del Messia. 

Chi vide il primo raggio 
Spuntar nelP emisfero , 
Talor predice simile 
Air alba il giorno intero. 
Ei I' avvenir prevede , 
Nè d'union senno il limile 
Sua previdenza eccede. 

La lua celeste Immagine 
Teslè Iacea ritorno , 
E già delle tue grazie 
Tanti ricordi ha intorno , 
Che nuove grazie attende 
Chi di colai primizie 
11 mulo eloquio intende. 



Ah ! come fu miracolo 
Il tuo redir fra noi , 
Sarà foriero ed auspice 
Ben il" altri doni tuoi. 
Madre che ai figli torna 
Pietosa al sen gli accoglie , 
E di sua man gli adorna. 

E se li trova in lagrime , 
Tristi di sua partita , 
Queir amorosa doglia 
Tanto è al suo cor gradila. 
Che sue dolcezze fanno 
Ai lacrimosi parvoli 
Dimenticar I' affanno. 

Un lungo desiderio 

Rende 1' amor più ardente. 
Se lardi cessa il borea 
Padre dei verno algente , 
Par che la terra e il cielo 
Scnian maggior letizia 
Quando allìn sparve il gelo. 
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Oh ! quali sfolgoreggiano 
Al mio pensicr devoto 
Sublimi e care immagini 
Neil 1 avvenir remolo ! 
Qual gioia il sen m'inonda! 
Per nova e nova gloria , 
Che Para tua circonda! 



Pensò ai futuri secoli 

Chi ti pingea si bella , 
E nel tuo volto esprimere 
Seppe immortai favella , 
Clio va soave al core ; 
Un santo amor vi suscita , 
E ripromette amore. 

Guido fra le miserie 

Di nostra inferma argilla 
Ben conoscca che dubbia 
Ogni virtù vacilla , 
E a le lena e consiglio 
Chiese fidente e docile , 
E li onorò qual figlio. 



Estatico levandosi 

D' un forte amor stili 1 ale , 
Ti pinse lai che 1* opera 
Non sembra (P uom mortale , 
E chi ti ammira liso , 
Chiede se quella immagino 
Fu pinta in paradiso. 

Bealo se in empireo 

Or li contempla e tanti 
Vede profumi ascendere 
Fra il suon di cetre e canti ; 
E il suo divin lavoro 
Serbar gelosi i posteri 
A chi verrà da loro ! 

Bealo se ad un tenero 
Senso di meraviglia 
Vede le genti attonite 
Inumidir le ciglia , 
E una potenza ignota 
Vinto prostrar l'orgoglio, 
All' opra sua devota! 



Tu da quesl 1 ara sorgere , 
E tramontar vedesti 
Popoli ed altri popoli , 
E noi vedrai con questi ; 
Ed altri ed altri ancora , 
Quai flutti in mar clic s' agita , 
E non s'arresta un'ora. 

Deli ! come al gran passaggio 
Porgesti agli avi aita , 
Se umili l'invocarono 
Con fé' e speranza in vita , 
Così la porgi a noi ; 
A noi , o Madre Amabile , 1 
Figli de' figli tuoi. 

Se mite refrigerio 

Versasti a lor nel foco , 
Pregala dai superstiti 
Lo versa a noi fra poco. 
Accogli la preghiera 
Innanzi e dopo il termine 
Della mortai carriera. 



Perenne , e qual retaggio 
De' genitori suoi , 
Ti sia l'ossequio, o Vergine; 
Di chi verrà da noi. 
Sicché dì giorno in giorno 
Più splenda la tua gloria 
Dal di del tuo ritorno. 
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Giungi alfiti ; desiata cotanto 

Fra noi torni , o gran Vcrgin Maria , 
Di Te allegra tua terra natia , 
Il tuo popol deh ! vieni a bear. 

Ciii ridire P angoscia polrìa 

Quando consci del furto esecralo 
I tuoi figli alP aliar vedovalo 
Porgean preci fra lauto penar? 

Chi le ambasce e speranze deluse, 
Gii lor voti all' Eterno Fattore ? 
Ben doveva il pietoso Signore 
Mandar P Angiol di pace dal Ciel. 

Quel! 1 Immago da Guido dipinta 
A noi riede dal suolo Ftrìlanno ; 
Bella riede a calmare l'affanno 
Del suo popol devoto e fedel. 



Sì ! foriera di gioia inattesa 

Del nuov 1 anno l 1 aurora sorgea 
Che la Vergili amabil giungea 
Nella terra sì cara al suo cor. 

Più non cape l'augusto suo Tempio 
De* suoi figli all' aceso disio , 
Che , a frenar la giustizia di Dio , 
Non invano tornava fra lor. 

A noi dunque benigna Ti volgi ; 
Ni un favor da Te venga negato; 
Sìa ciascuno in sua fede beato 
E conforto perenne abbia in Te. 

Vedi pur, clic pentito ed afflitto 

In Te sola ognun spera e s 1 affida ; 
Ci soccorri , ed al porlo ci guida , 
Per gioire in eterno al tuo piè. 
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Vieni , vieni alla terra natia , 

Bella imago del divo sembiante : 
A Te, Vergi n , si prostra dinante, 
Te saluta il tuo popol ledei. 

Oli qua) ansia, quai prieghi, o Maria, 
Eran volli a quest 1 arca di pace ! 
A fermar Tempia mano rapace 
Tu mandasti uno spirto dal Ciel. 

Benedetta! del canto giulivo 

A Te salga gradito il concento ; 
É il tuo popol che esulta contento, 
Che li porge le grazie del cor. 

0 pietosa ! Tu spiega T ulivo 

Mcssaggiero di pace alle genti ; 

Frena , o Madre , gli sdegni frementi , 

Stringi i figli con nodi d' amor. 

s s. 
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A quanti cor non fu segnai di sdegno 
11 tuo sparir dalla proietta sede , 
Bella materna Imago , onde si vede 
Quel che, giunto a pietà, possa l'ingegno? 

Ed or , non Ila di grazia e di mercede 
Al patrio suol questo ritorno un pegno? 
Non Ila presagio che s' affermi il regno 
Dell'Amor vero e della prisca Fede? 

Oh Benedetta , quando mai dispersa 
Andò , ne' giorni di minaccia e d' ira , 
Una fervida prece a le conversa ? 

Rispondi anc' oggi alla fidanza nostra ; 
Dolce e benigno quel tuo guardo gira ; 
E sempre a' figli tuoi Madre ti mostra ! 



A GUIDO RENI 



Qual spirto mai , i|ual sovrumana idea 
Veracemente nel pensier ti pinse 
L' alme sembianze della Yergin Dea , 
E dì Lui di cui pura Ella s'incinse? 

A rilrar quanto in sè 'I pensier ehiudea, 
Da qual esempio V auree tempre attinse 
Tuo dolce stile , che ogni sguardo or bea, 
E cui nuli' altro di beltà mai vinse ? 

Religi'on , cbe nell* umano ingegno 
Sensi ed affetti a nobil foco avviva , 
Levò tuo maciste rio a tanto segno. 

Misera Tane che a seguirla è schiva! 
Il hasso obbictto e d'ogni luce indegno 
Fa che negletta e inonorata viva. 

Cìs Pm.O. mVim ifCEsat il Jhili 
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Vergine bella che col guardo fiso 
Contempli letiziando il tuo diletto, 
E lo sorreggi con sì dolce affetto 
Che un raggio pare in Te del paradiso , 

Deh ! un poco , o madre , di quel caro riso 
Volgi a questo drappello giovinetto, 
Che tutto il gaudio di che pieno ha il petto 
Vuol dirti riveggendo il tuo bel viso. 

Vedi come s' innaura il pio soggiorno ! 
Come traggono i figli a Te devoti 
Nella speranza di più lieto giorno 1 

Chè non in vano da 1 lidi remoti 
Mirabilmente a noi fesli ritorno 
Per ascollar le nostre preci e i voti. 

ì. IMMOLI. 
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Conio più Ti riveggo fi più sei bella , 
0 angelica di Guido c viva idea ; 
Si dolce sguardo impietosir dovea 
Chi Ti fece onta , n mattutina stella. 

Fioco lume di tremula facella 

Incerto il tuo pietoso alto rendea ; 

Chè vederti e rapini non potea 

Anima d'uom, per quanto iniqua e fella. 

Seeo ti trasse Tempio, e in fronte scritto 
( Ma noi sapea la creatura indegna ) 
Orribile recava il gran delitto. 

Ogni uom, sott 1 altro cielo a dito il segna: 
Così, Diva, tornasti; e fu ben dritto, 
0 felsinea beltà d'alto onor degna! 
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Chi mai potè levarsi in suo concetto 
Alla beltà del tuo vergineo viso ? 
Chi a quel dolce , pudico , almo sorriso? 
Chi agli atti impressi di celeste affetto ? 

Per certo Tu da questo imo ricetto 
Il tuo Guido rapisti al Paradiso ; 
Ivi Ti vide , e gli raggiasti un riso , 
Che ineffabìl vigor gì' infuse in petto. 

E questa di pennello unico e solo 

Opra i min orlai ; è chi ne involi e tenti 
Offrire a prezzo su britanno suolo ! 

lnvan t Tu rompi al prcdator le inrami 
Voglie , e seeura allo stranier rammenti 
Che tua liglìa è l' Italia e che tu Paini! 

n utili Mm luigi rm\ 
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